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‘Quello che'al preserite premé di ren- 
der ‘evidente în gnisà che tutti ne siano 
persuasi è, che, accanto salle imposte 
muove, conviene: .con 'tutta: :sollecitudine 
e sonza altri riguardi. fuorchè quellisdel- 
Pinteresse pubblico, procurare di fare delle 
buono economie, e che Ja nazione tanto 
più facilmente si adatta a’ nuovi pesi, 
quanto|.più vedrà il governo. pronto .ad 
introdurre ‘dello economie ed «il credito 
italiano! rialzarsi; perchè ‘nell’assetto delle 
finanze e nella solidità del credito dello 
slato essa troverà de’larghi compensi eca- 
nomici a’ sacrifici che lo sono richiesti 
pel compimento della sua unità .ed. ;indi- 
pendenza. Wi 


pende, esclustvattiénte ‘dall’apprezzamento 
del governo. Se nell'interno si è affatto. 
‘sicuri; non; essendoci. altro: ma!anno,, che 
dinare gl'interessi più vitali del. paese... { ordinarie e 63 milioni per le straordinarie. | occupi le-truppe fuorchè il-brigantaggio, 
Noi non siamo a questo punto; La vendita | Wprogetto: del bilangio-pel 186%" porta le | rispetto all'estero le còse ‘potrebbero essere 
de’beni demaniali e delle vie ferrate, 0 per- { S|es® ordinarle dell'esercito e della marina | in altri ‘termini. Stavdo però ‘all'aspetto 
| sino la contrattazione di un nuovo impre- | &;227 milioni e le straordinarie a 52 mi- genorale dell'Europa, ci sembra che i go- 
stito, che sì doyesso faro di qui a due anni, | lioni,, in. complesso 279. milioni. Noi sia- | verni. siano più, che mai lontani. da una 
1 Moni non, avrebbero. cose «cho possano disavi- | MO quindi assai lontani dai 350 milioni | guerra:gonerale. Non è dopo aver.lasciata 
no «di parte, lo suo. critiche rene SOPTO | snarcisNiana nasionedmaî riscita.à prozzo | valutati dal Times. Ove si rifletta all'im- | cadere” la' Polonia 6 vsmembrarsla'Dani- 
velazioni di agenti diplomatiti vel Teuni  dlieosì‘temuîsabrifici."Ma dopo ‘iliemati i | portanza dol'‘Fimes, devo ‘spiacero il tro- | Marca, chè Io grani: potepzo vorrebbero 
consigli porti in considerazione ello s ci beni ed accresciuto il débito ‘pubblicò, | Yat În_ esso, de calcoli tanto inesalti, j mostrar disposizioni, per una conflagra- 
presente d'Italia 6 d'Europa, pati) di “ | sarà, pur giocoforza divenire ad’ un, tem» | quali. possono .danneggiare .il..,cradito-di | 25006, gUrOppa: ,; imriiis i siti 
assai più, proziosi che, pon Jo fo SP®:S | peramento, cho -ristabilisca l’equilibrio.tra | nno stato. novello, avcui fonvha mai nie- | ©‘La:cose“essendo; - quali‘! possiamo giu- 
cata, le quali, se; solleticano ) a PIO | Jo spese. e loi ontrate.. .I.. mezzi violenti gato le sue simpatie. _— | Qlicarla dallo condizioni’ presenti, ‘parrebbe | 
prio del.-paoso;: recano per ni POCO | della ‘rivoluzione francese) «dell’'Austrie, | © La quistiotio relativa alla riduzione ‘del- | che Ja proposta economia non dovrebbe | 
giovamento, ‘non susgitande aleuna disci | della Spagna © di ‘lt station sino più | l'esorcito è considerata all'estoro, sotto. un | incontrar. serio ,ripugnanzo ,.sempro Fe! 
siono feconda ‘di’ utili risultati. N possibili a'nostri tempi, hè sareLbéro con- | solo spetto : quello. della. spesa..:Ma «per | non.tragga .con..sè;;come..abbiamo dello, | 
; Noi potremmo agevolmente provare si | formi. a’ nostri priocipii, I, governi non | nalsmazione: quale» I’ Italia; chessorge | una ‘riduzione di «quadri. Perchè se da, 
die G4O-4- POOR AIA 00 pure oserebbero più proporre:de'provvedimenti { 8010*adesso, ‘che «ha ‘ancora parto del ‘ter- | grierra‘ not ‘è ‘tra do probabilità presenti, 
stato dalla. finanze italiana "O IEli vitimi | COMO'quelli ciò nel'iprincipio’ di “questo | tiforiò ‘in’ potere” dello straniero, ché ha | nessuno; potrebbe ‘farsi inallevatora, ‘che | 
sterebbe gittare uno den lo sugli ui ce secolo ed anche più tatdi alcuni stati,'che di bisogno di ricostituire i suoi ordini sia. una .delle, eventualità più Jontane. 
prospetti delle NENer cre pren ri | pur'st ‘dicevano tegolart, credevano di po- militari, di. educarsi, fortemente, sapendo i Le economie che si if acessero nell'esor- | 
presi Valico ceo a sf "| ter adottare per uscire ‘dalle strettezze | di:non.-essore srispeltata .che»rinò ragione | cîto ‘e negli altii rami’ del''pubblico’ ser- 
Fee dp il disavanzo lungi di progre re, delle, finanze. :L'Italia :che ha.compiuta la della sua forza, che non parrebbe ause- vizio non avrabberò dio! il vantaggio dì 
ulirevsia DPR an: disa- | 9°? rivoluzione con mezzi di ordino e»di | gnarsi a disarmare, senza mottersi in'as- | ridurre il disavanzo : avrebbero pur quello 
wanzo di 353 milioni, quello del 1863 
non era minore di 377 milioni. 
I bilancio del 1864, quale fu votato ‘ 
dal Parlamento, presenterebbe un disavanzo 
di 255 milioni; quello del 1863. quale è 
proposto dal «governo, lo ‘presenterebbe ‘di 
soli 228 milioni, de’ quali 183 spettereb- | 
bero alla parte ordinaria 0 45 alla straor- | 
dinaria., i 


Torino, 14 settembre 
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'T CONSIGLI DEL'TIMES |" 
L'articolo del imes intorno ‘alle-finarize 
italiano merita tutta ‘la nostra attenzione. 
I giudizi di un giornale straniero qual'è il 
Times, fatti senza acrimonia: e sonza ragio- 


s- ARRIVO-DEL PRINCIPE UMBERTO 

A SOUTHAMPTON .... 
i “Così îl''Morning "Post del ‘12 annuncia 
TPartivo' a Southampton di S. AR. ilprin- 
cipe Umberto : tal 


‘©8. E. il ‘marchese d'Azeglio, ministro ita- 
liano, accompagnato dai seguenti membri della 
legazione, conte Maffei, conte Curtopassi, mar- 
chese ‘S. Germano e ‘marchese Balbi, lasciò 
ieri la città. per ‘recarsi a ricevere 'S. A, Ri 
ilprincipe Umberto ‘a Southampton. 
S''A.R.; accompagnato ‘da ‘un seguito nù- 
meroso, fra cui il'gen  Revel, col:-Sonnaz, 
‘magg. Somma, cap. Cagni, cap. Gianotti e il 
sig. Sereno (segretario), lasciò «Parigi per're- 
carsi all’Havre venerdì, ed arrivò a Southam.' 
pton ieri nel: pomeriggio col. Prince Jerome, 
Syacht «di «S.A... il principe Napoleone. 
Si ‘aspettava ieri sera l’arrivo di/S, A/R. 


libertà, che respinse ‘energicamente ogni | soluta dipendenza di. altra. potenza,.per | di.rialzar il nostro, credito. 
atto di violenza, apprezza! troppo il sen- | quella . nazionei-la. \quistione ‘si: presenta |! Da:un anno. a. questa parte :la rendita 
timento morale e la fede dei contratti | sotto più @spetti; ‘e quello dell’ economia | italiana è ‘discesa notevolmente. AllaBorsà 
per tollerare ‘il ministero, che osasso,.con- | non può ‘dre Îl +10, -ed@ît alcuni casì | di Parigi‘ essa‘ ne goziavasi il'12 settem-| 
sigliarlo di venir. meno .a’suoi obblighi. | neppur il prevalente... Niuno stato ;sì,.è | bra,1863 6. 118, 80,,.ed..il,12. settembre | 
E noi non. ci: verremo meno, purchè | trovato.in condizioni pari alle 'nostre, senza 1864; non'era ‘più chea' 67.25: ribasso, 
SAI fia let dalia ca di ot aroalo "di. farsi forto miliarmento. | 1. @"85"*Tti È ohi Pubbligi sono dstosi 
o, pri oa -.| Prascura qu parte essenziale ‘della ‘| nello | iodo..d i ann 0..IL € i. 
ponga una qualsiasi. ‘ | ‘nostra vita, noî troveremmo b.n pre-! eg rale E bot 


cd TAR tal VERSO idato- inglese è:disceso da:93:1/2:ad 88.518: | alla residenza del ministro ‘italiano; ‘in via 

Un miglioramento adunque si ha, ma |<! Minies è d'avviso-che lo forze »mili-|| sto in uno stato di,degradazione, © |ibasso "718.18" 0}Ofranotsod'discsso |-Grosvenor} ‘ovo ‘erano ‘stato’ fatte tutte le 

la differenza tra le spese .o.l’entrata.resta | litari italiane sono eccessive ‘e cho la'si-| Ma la conservazione dell'esercito qual da ‘692 6675, ‘ribasso 2°28. L9 stesso! |‘prepurazioni ; ma un telegramma posteriore 
ancora .così considerevole; che: sanébbe 


dIPPAHre ORE ‘8 avvenuto de fondi austriaci, spagouoli, ece.. 
riduzione di quelle, Esso treva che l’Ita-! Color ché dopiandano si di MPRpgteo: iLe ragioni di; questa .depressione si deb- 
lia tiene in armi più soldati in ragione | dono ‘una riduzione di quadri, E questo |-bono.ricercare»non solo:nelle difficoltà po- 
dolla popolazione. che inon qualunque .al- sarebbe certamente, il modo di fare un |-Jitiche; ma più nolle®condizioni ‘economi 
«tro stato, © che spende per la guerra e | risparmio notevole. Ma qual è il. generale | che'è nell’olovdtezza dono sconto. ‘Por l'I- 
marina una somma esorbitante qual è quella | esperto e l’uomo di stato avveduto:icho |'tilia" Vera la  circostinza eccezionale di 
«di 14 milioni di sterline, ossia 850'mi- | voglia proporre la riduzione de’ quadri? | l'un imprestito, di cui una quabtità straor 
lioni di Tiro. “| Ciò che sì potrebbe fire sarebbe di | dinaria di titoli era da collocare. Pure a- 
Anche a questo riguardo il 7imes.prenda! | mandaro in congedo temporario parte dello | vremmo torto di où Filettere cho nessun 
abbaglio. Esso pare ‘aver cunfrontato, ‘Ve- | schiere già disciplinata, educate, esercitate |-fono' è ribassato ‘quantò» il 3 1040 ‘ita- 
sercito italiano sul piede di guerra ‘cogli |«alla vita militare. Sesi fosse in grado‘di |-Jiano, o ‘che ‘il'’ribasso ‘è ‘aicotò più rile 
eserciti degli. altri stati sul piede di pice. |-rinviar alle loro case sessanta “a settanta vante, ove si ‘consideri il ‘corso già de- 
Altrimenti ‘avrobbo riconosciuto (elie la | ‘mila uomini, il risparmio non sarebbe pic- presso: della pendita,. in. confronto. dei 
forza armata regolare d’Italia resta al dis- colo, ed altri crediamo se ne possano ag- | fondi francesi. ed ioglesi. Ma non voglia- 
sotto di quella della Francia, dell'Austria, | giungere. con. opportune riforme. nell’am- |.mo . ritornare sopra» un. argomento che 
della Prussia, fatta ragione della: popola- |-ministrazione militare--stessa. 1. ‘abbiamo ‘trattato estesamente ‘sono pochi 
zioné di codeste grandi potenze militari. La determinazione di mandare pitte | giorni, esaminando’ la ‘condizioni del cre- 
Quanto ‘allo spese dell’ esercito 6 della | dell'esercito in congedo temporaneo di- | dito pubblico in Italia. 


mentre, pur troppo, piuttosto che, ad una | riosamente, e con pugni e .con calci e con 
percezione del retto più chiara che non.sia | bastone la percosse .di, guisa che Ja tapina 
in altri, la nostra equità la dobbiamo all’es: | con ;yoce di spasimo gli domandava perdono 
sere stati dal tempo posti fuori di combatti- | e (pietà; e quasi quelle forti percosse non 
mento; e, non essendoci dato più vivere di | bastassero ad atterrîre la, consorte infelicis: 
speranze, possiamo rivolgerci con occhio cal- | sima, le appuntaya. una AIIP &l.seno,; è 
mo a riguardare ‘il pelago periglioso da cuj | pur sempre orribilmente attendola , le an- 
abbiamo potuto uscire a riva col nocchierò | dava dicendo. che voleva a'nmazzarla, che vo- 
‘dell'età. leva quella volta proprio finirla... 
"Ora ectò la' storia pietosa d’ una donna, La donna così dolente e malconcia doyette 
vittima ‘rassegnata di un brutale marito che; | alzarsi,. vestirsi ed uscire col marito, tormen> 
pel giusto verdelto dei nostri giurati, scon- | tata da una frattura al braccio sinistro, da 
terà per tutta la vita la pena dei suoi ne- | una enorme gonfiezza alla mascella sinistra, 
fandi comportamenti. e da altre contusioni e lesioni che, special- 
Rébola‘ Giuseppe, uomo irrequieto, vizioso, | mente alla parte laterale, è posteriore del 
"violento é' temuto‘, aveva in moglie Barbara | capo, le erano state inflitte. or etti 
‘Santi, ‘lu bontà della quale e il buon costu- | | Inicamminatisi ver” Racconigi , la'. donna 
me furono sempre ammirabili. Ma tanta virtà | stentatamente movevasi, ma 80 inumano ma 
‘on’ valse ‘mai ‘a temperare almeno la tristi- | rito le imponeva d’incedere pronta e diritta, 
chè i drammi intimi, che stiamo per narrare, | zia del marîto, il quale piacesasi di tormén. | minacciandola alltimenti di gittarla nel fosso. 
a gli abbiamo ‘attiriti alla dolorosa realtà di | tare, con ripetute sevizie, quella donna che | lunghesso la via. i cina 
Definire la donna è opera non'meno ar; | due recenti processi ‘che si svolsero dinanzi |'ilvilipendio, ‘gli strapazzi e le fierissime |" A Racconigi entrarono all’ osteria cella . 
dua di quello che sia vano il tentativo di | alla ‘nostra Corte di ‘assisie. dai quali in- j'battiture sosteneva ‘da più anni con silente | Barra di ferro , dove Rebola manziò e be- 
limitare l’incomprensibile. tendiamo confermare opportuinemente la os |'ed-eroica rassegnazione. : vette, ricusando un lame, che 1 oste voleva 
La donna che, con alterna‘ vicenda; “fa { servazione, che delle debolezze è dei vizii | +Il vizio'e"To sciopero avevano consumato apportare, eil ricusò a ciò che ,mon si ve- 
chiamata or angelo ed: or:demonio: + anche | stessi delle ‘dorine ‘i principali colpevoli ‘sono {presso ‘che’ ‘tutte le sostanze di Rebolà , il dessero i guasti ‘che la Barbara portava .sul 
senza arrestarci alla sinonimia di‘questisduò | sempre’ gli omini; senza che, în compenso |'quale , per durare in quel suo turpe Stato volto, allora più ‘gonfiò CA iù sfigurato 
vocaboli, che pei filologi esprimono: la-stessa. |'almenò, questi possono arrogarsi. il merito |'d'ozio ‘è*di gozzoviglie, non si, terne e mon Nel dipartirsi da quell’o leria, Rebola volle” 
idea, ed accettandoli ‘nel loro: volgare signi. |'dellé vir dell'altro ‘sesso, quando avveriga vergognò di spogliare Ta moglie di queî po. | dare ad intendere che la Moglié suà, in pas- 
ficato — la .donnanon. è precisamente mò |'Ché Siero praticate. * È ; Chi vezzi ed“ornamenti che — muico hene'—'| sando per la stalla, s'éra rotto it'braccio dé 
questo nè quello ; ma‘ bensi, quando»gli ‘o- |} ‘ Uhe se anche, coi fatti che imprendiamò a |-le rimanevano. l stro... lin in 
mini .non sono i.primi a darle il malo esem- |'narrare, noî non riusciremo a dimostrare Per questo ella non mosse lamento; ma] Ritornarono a casa. La donna sì gettò sul 
pio e, talvolta, ben anche ad onta della‘per | codesto che noi teniamo per una verità, |pure ‘ivvente che da taluno fosse saputa | letto chè, più della paziente sua volontà, 
versità del sesso forte, la donna è un essere }'avremo aggiunto una pagina di più ‘al libro quella vendita 3 e Rebola; colto questo pre ‘potè allora l’atutezza dei dolori ; e in quel 
dolce, sommesso, la-.creatura insomma che |‘della vita, nel quale ciascuno potrà attribuirsi. tosto’ per infierire contro la moglie, intorno letto si coricò eziandio la suocera di lei, 
Ja bontà di Dio ci accordava a compagna | la' parte che' gli" spetta di ragione! o di torto; ‘alle tre poneridiane del di quattro ottobre del | trambasciata perchè l’empio suo figlio avesse 
per temprare la ferocia e la rozzezza delle |e-le nostre Jettrici almeno ti saprun grado 1883, entrò in casa e, trovata la moglie che, fatto sì orrendo strazio dell ‘ottima ed inno- 
nostre passioni nei miti affetti della famiglia. | se nella ‘distribuzione del biasimo e della ‘per’ indisposizione di salute , erasì adagiata” cente “nuora, alla difesa «della quale ben ae | 
Disgrazia a coloro che me disconostono' l’in- lode" non abbiamo loro negata ‘quella giusti- |-sul'letto;-le comanmitò ‘di Vestirsî ‘e di andare ‘| che, ivi la buona suocera si era posla, perchè | 
dole mansueta, la soavità dei sentimenti, la |'zia èhe vien toro contesa dai “più” +" |secolui a Racconigi. ++" già si sipeva Rebola aver, detto più volte che 
delicatezza dei pensieri, per disprezzarla, |" Anche di' codesto diniego d”imparzialità*|* La povera donnà gli‘osservò che, per quel” avrebbé accoppato la moglie, ma a poco a. 
per vilipenderla; per: conculcarla ‘0, peggio | però possono Je donne facilmente consolarsi “uo misfessere; non poteva ‘uscire; ma quella” poto, SIE non lo si potesse condan- 
ancora, per deviarla da quella vita di casa- | pensando che la vivacità stessa delle accose |'ripuls era appurito! quanto voleva l'inumano'| nare per ‘ixoricidio. pnt 
linghe virti, a cui è stata destinata, degra- | ràdisce un ben ‘altro sentimento che l'odio; Baiiiedi Muafe Si Scagliò contro di lei fa-.  Orribile calcolo d Quimo ferocissimo! È. 


i lute delle nostre finanze. è riposta ‘nella (| è al presente non esclude le economie. ‘annunciò che S. Avi. e seguito passereb- 


boro “lainotte al. Dolphin Hotel va Southam- 
pton; ‘e sarebbero giunti col ministro italiano 
© il\personale della legazione oggi in Londra 
perla ferrovia del:Sud-est. Il principe risie- 
derà: alla Legazione italiana a’ Grosvenor- 
street durante ‘la sua dimora ‘a ;Londra. 

\La sera (S.A GR. pranzerà presso. il vi- 
sconteve la viscontessa ;Palmerston, ) Martedì, 
accompagnato dal‘. ministro. italiano. e ‘dalle 
altre: persone: del suo seguito «assisterà alle 
corse Ui cavalli a ‘Dorcaster. 

; In un altro lungo articolo dedicato alle 
festo delle corso di Doncaster, che comin- 
giano martodì, il. Morning. Post rammenta 
como. oltre al, concorso dell’aristocrazia del 
‘paese: quelle -f.sto. sarebbero state ralle- 


‘grato ‘da quello del figlio ed'èredlo di Vit- 
torio Emanuele. 


ineseusabile Jeggerezza lo sperare di'poter 
riusciro a ristorar Jo finanze di qui a due 
o tre anni, se procediamo innanzi di que- 
sto passo. I rimedi omeopatici possono 
osser eflicacissimi. per leggiere malattie, 
ma .non.00.ne fidiamo troppo nelle. .ma- 
lattio acute. E la malattia delle finanze. 
itali.ne è proprio acuta. 

Come guarirla? Questo è ‘il problema 
intorno al quale sì aff:ticano tutti da un 
pezzo, ministeri ‘e Camore, 0 che sorge 
pur sempre dinnanzi a noi formidabile. 

E problema formidabile ‘inquantochè la 
sua soluziono non può essere protratta, 
senza destare più vive preoccupazioni in 
coloro che sono interessati.al sostegno del 
nostro credito. La forza degli stati è ri- manici 

Le conseguenze di. tante e sì forti per- 
,cosse.e barbari maltrattamenti già si espli- 
cavano; fu necessità trasportarla a Gruglia- 
sco. nella casa di una sua parente allo scopo 
Che vi.potesse essere curata e guardata dalle 
| minacciate nuove offese di suo marito. 

Vane cure! Perchè il mattino del 7 no- 
vembre la tormentata donna morì. 

L’autossia del suo cadavere svelò il gua- 
sto che nel corpo delicato di lei avevano 
prodotto le sevizie' del brutale marito, e 
«provò la causa assoluta ed immediata. della 
«Morte, doversi ripetere da quelle, 

E dalle dichiarazioni degli stessi parenti 
più prossimi e da quelli della infelice sua 
moglie, raccolte da persone degne di fede e 
senza interesse ad esagerare è molto meno 
a mentire, e dalle deposizioni di testimoni 
che videro le lividure e gli altri segni di 
offesa è scorsero . cadente e moribonda la 
Santi, e che udirono distintamente il ru- 
more dei colpi, che il Rebola le dava,. e le 
\ sue parole minaccianti morte, è le grida la. 
mentose della battuta, e finalmente dalla u- 
nanime, costante ed aperta riprovazione delle 
| persone, compaesane e famigliari del Rebola 
| che lo dipinsero come malvagio, tristo, ‘inu- 
mano, e violento, dedusse  l’oratore della 
legge Ta prova più salda è piena della '‘col- 
pevolezza dell'imputato, così ‘nel fatto irre- 
cusabile delle inferite orribili offese, come 
nel deliberato proposito di troncare una Vita 
che, per virtù domestiche e per morale e- 
semplare fu un contrasto stupendo fra que- 
«Sti due coniugi. ip 

Benchè siasi mantenuto costantemente sulla 
megativa, i giurati riconobbaro colpevole Giu- 
seppe Rebola di anni 34, nato a Carmagnola, 
residente a Caramagna, detenuto sino dal 
dieci novembre dell’anno passato, di avere 
il di quattro ottobre 4863 nella propria casa 
sulle fini di Caramagna barbaramente  per- 
cosso, è maltrattato volontariamente con pu- 
gni, calci e bastone la propria moglie ,Bar= 


APPENDICE 


dandola sino a non essere altro che uno stro- 
mento ‘di piacere, ‘tia. compagna di vizîì, 
una complice di misfatti. 
Nè si creda che il tesoro dî buona volontà 
e di vergini affetti che racchiude un cuore 
di donnà ‘sia frutto esclusivo, ili ‘una ‘squisita 
educazione; chè "anzi quest’ultima, quando 
i "i ni non sia ' proprio eletta, non fa che perver- 
CRONACA GIUDIZIARLA titne gl'ingenui sentimenti, indirizzandoli a 
venia scopi non conformi’ alla sua vocazione sulla 
| terra; per cuî, Ya donna della natura, la donna 
che ‘fa più onore al suò sesso, quando la ti 
Sommario, — Cos'è ‘la donna — ‘Chi ha sem- | rannia del bisogno non la soggioga, e l’am- 
pre torto? — Cause di parzialità ve vice- | Diente artificiale, creatole da talune nostre 
versa «— La villima cdi carnefice ‘“— Le istituzioni e dai nostri costumi, mon ne sof | 
apparenze ingannano — Disonestà e sfacc'a- | foca le ifigenite aspirazioni, si trova ugual- 
taggine — Ira e vendetta — Pericoli della | mente in tulte le classi sociali, se non an> 
ingenuità — Tultè i gruppi veigono ‘al pet: | che di ‘preferenza in quelle più umili. DL 
tine — La coscienza dei giurati — Le croci. Noi non possiamo cadere in esagerazioni, 


€ 


Il Morning Post del 12 corrente fa le 
soguenti ossstvazioni su le finanza ivantano” 
6 su le conclusioni del 7imes, a bai si” 
riferisco il nostro primo articolo: 

Certo il governo italiano.andò soggetto a 


grandi prove, e fu posto in difficoltà di un | si 


genere peculiare affatto. Esso fu, come, tutti. 


gli altri resultati di provvedimenti. subitanei . 


di accentramento e;consolidazione, essenzial- 
mente sperimentale. .Jl regno-venne fondato. 
su giuste simpatie e naturali saffinità ;.*ma 
ebbe a sopportare l’infortuaio. dis.dover 802 


stare in breve nel. se programma. territo. 


riale. Il divisamonto di una libertà italiana’ 
« dalle Alpi all’Adrialico » trovò intoppo in| 
eventi allora inevitabili; e il resultato pratico 
ne fu Vunità politica d’Italia rimasta incom- 
pleta negli ultimi cinque anni. La Casa' di 
Savoia ‘assorbì gradatamente i tre ducati, le 
legazioni ed il regno di Napoli. in addizione 
al territorio, ad essa guarentito dalla pace di 
Villafranca. Ma Roma rimase ancora eccle- 
siastica, Venezia ancora austriaca; e così. 
una potenza milifare più grande dell’Italia 
rimaneva ‘in costante ‘e diretta rivalità ‘con 
essa, occupando una delle posizioni più forti 
e minacciose entro i limiti del: proprio suo 
suolo, ; 

Tale essendo il caso, riposo vero non ci 
fu. Il regno italiano senti che esso doveva 
scegliere fra il porre una fidanza abbietta 
nell’appoggio della Francia in tutte le even- 
tualità, tale da distruggere la indipendenza. 
propria, e il mettersi in grado di poter di-, 
fendere il proprio territorio con armi sue! 
proprie. Oltre a ciò, gli intrighi, attivi fo- 
mentati dalla Corte romana avevano resa 
necessaria una forza militàre considerevole a 
reprimerli in quelle parti dove prevalevano; 
e così, per più ragioni, fu impossibile al 
regno italiano l’esimersi d’un esercito, con- 
siderevole. Questo tuttavia è il caso inevîta- | 
bile di tutti i muovi imperi chiamati all'esi- 
stenza di circostanze analoghe. Tale fu il caso 
della monarchia prussiana, quando venne sta- | 
bilita da Federico il Grande, in maggior grado 
ancora; e potrebbersi citare. più, altri esempi | 
nei quali difficoltà militari e pecuniarie, come 
quelle che gravano ancora in una certa e- 
stensione: il regno italiano, si incontrarono 
‘necessariamente sul principio, e furano con 
pari. certezza sormontate coll’ andare del 
tempo. 

Ci è maggior ragione poi da sperare bene 
dell'avvenire. dell’Italia, se ricordiamo come 
e dificoltà finanziarie del governo siano es- 
enzialmente tali quali derivano da uno 
gtato di cose temporaneo e abnorme.  Natu- 
gralmente la rivalità fra l’Italia e l’Austria 
non può durare per sempre, Ma il male ra- 
dicale da curare stà nelle condizioni interne 
delle provincie napoletane. Mercè il funesto 
sgoverno dei Borboni, i contadini di questa 

parte del paese furono in alto grado demo- 
ralizzati. }l brigantaggio vi regna ancora, e 
vi rende difficile l’esazione delle imposte, 
che sono pagate volentieri mel nord dell’Ita- 
lia. In tale ‘caso un vuoto nel bilancio è ine- 
vitabile. Ma mon è questa tale difficoltà da 
doversi riguardare come permanente; e tosto 
che la Società napoletana sarà divenuta quale 
intende ‘a formarla il governo italiano, e quale 
sarebbe stata senza il passato sgoverno, le 
provincie del Sud pagheranno la loro buona 
parte delle pubbliche entrate. Dichiariamo 
pertanto che non abbiamo guari apprensione 
a questo rispetto. La sproporzione fra le en- 
trate e le spese è grande incontestabilmente, 
ma essa è per gran parte il caso inevitabile 
di un gran regno formato di repente, con for- 
midabili rivali dentro e fuori, e costretto a 


bara Santi, cagionandole diverse echimosi, 
contusioni, e la frattura del braccio sinistro e 
della lamina ossea del cranio,offese tutte state 
giudicate fatte con corpo contundente, e l’ulti- 
mia delle quali fu'causa essenziale della morte 
di lei avvenuta nél mattino del 7 successivo 
“mese, dichiarando che alla morte della Bar- 
bara Santi non ‘lianno contribuito, oltre alle 
ferite suddette, altre cause preesistenti 6 
sopravvenute; averido però ‘il Rebola nell’in- 
tenzione soltarito di ‘percuotere o ferire, com- 
imésso ‘lim reato più ‘grave, che ‘sotpassò 
nelle sue conseguenze l’avuto tliségno, po- 
tendo egli, d'altra parte, prevedere le con- 
seguénze del ‘proprio fatto, e ‘tion ‘éssendo, 
quando, commisè la incriminata azione, ‘in 
tale StAto'di mérite da scemare la di Tui im- 
putabilità. 3 n 
In base ‘a questo verdetto, la Corte di as- 


D] à « 
sisie con ‘sentenza del 5 corrente lo con- 


dannò ‘alla ‘pena dei lavori forzati a vita, | 


Il di seguente dinanzi alla Stessa Corte di ' 
'assisie la scena cambiava ed invece di un fatto 


così luttuoso ne ‘abbiàmo urio se non tanto 


grave, non meno compassionevole però e, 
strano in ‘quanto la vittima reale di esso per 


un capriccio non raro ‘elle circostinze, $i 


presenta sotto‘le spoglie dell’accusata ; e. fu. 


ventura, e sia lode ‘al retto ‘seriso dei ‘ giù- 
rati che, senza lasciarsi imporre dalle  for- 
me, se non poterono colpire i veri colpevoli, , 
non inancarono però di assolvere l’inno-' 
cente. i 


Il 16 marzo ultimo, Paolina Vesco Valli da 


in Torino informata da Maddalena Ferro clie' 
il tetto di ‘sua casa, situata nel comune di 
Usseglio, borgata Castello. aveva alcune te- 
gole capovolte per guisa da lasciare liberta 
e comoda la discesa nello interno della casa 
medesima. ; io 
Ricevuta la conferma di questa relazione 
per lettera del padre suo, il giorno 24 del 
suddetto mese ella presentavasi a denunziare 
‘tal fatto ‘All''autorità giudiziaria, la quale 


r—— pr 
mostrarsì potente in faecia agli uni ed agli 

i, prima di aver=raccolto intorno a sè 
tutte le sue sorgenti di ricchezza. 


Le grandi 
Lene le 


sinodo, che i 


‘steflin 
somma 


Sper eento, lascia ancora un avanzo di tre 


sercito, la marina e gl’interessi, del debito. 
La vera eccedenza giace adanque nellè Spese 
civili e diverse del ‘governa italiano; però 
che queste rubriche assorbiscono da £7,000,000 
di sterlini: ‘l'annoy! ossia più che le. spese 
dell'esercito e della flotta insieme. La distin- 
zione è assai importante, da che ammette un 
rimedio molto più facile che se l'eccedenza 
delle spese si riferisse all'esercito, nel qual 
dipartimento ron si ‘potrebbe fat riduzioni 
senza: pericolo; | Il cercare l'equilibrio fra le 
entrate ie .le.spese non è questione di. ridu- 
zione militare, ma. solo di economia delle 
spese civili e diverse. . Il nostro. collega ci 
assicura ché, mentre l'Italia mantiene 17 sol 
dati per mille di abitanti, la Francia ne man- 
tiene soli 43. Questa sproporzione è inesatta 
quanta maleyola; però che il numero totale 
elle truppe sui ruoli dell’esercito francese 
è di 760,000, il che ‘corrisponde ad un rap- 
porto di ‘circa 22 per mille ‘invece di 413, È 
chiaro che il nostro collega è caduto in er- 
rore pigliando le. truppe francesi «al campo 0 
in guarnigione; pel. totale dell’esercito, senza 
contare, quelli in congedo, mentre aveva cura 
di pigliare il totale dell'esercito italiano. 
è meno falso è iil'‘modo con cui vennerò. 
calcolate per.testa le spese «dei due sistemi 
militari È tosto. detto che l’esercito. ita'iano 
costa 13 scellini e 4 pence per testa, mentre 
il francese costa solo 11 scellini, e gli altri 
eserciti del continente, come quelli della Ger- 
mania, costano soli ‘6 scellini. ‘Cotestè trite 
esposizioni nòn sonò ‘altro* che înganno(! In 
Germania, per esempio, gran: parte .delle. 
truppe riceve bullettini fi alloggio presso .i, 
cittadini, e così gran parte del peso dell’e- 
sercito su Ja popolazione, mon appare nei'bi- 
lanci pubblici.. Pochi, egito vorrebbera icre- 
dere che i grandi eserciti d'Europa. possano 
‘mantenersi con una quota su la popolazione 
di soli 6 ‘scellinii per-testa. 10 ©. u 
“Tali esempii non hanno importanza se nòn 
in quanto. rischiarano questa verità, che non 
dobbiamo lasciarci lappimere dallo squilitrio 
finanziario dell’Italia. Noi abbiamo fede che 
il male si riparérà da sè stesso col tempo; 
ma, riconoscendo la necessità‘ e l'utilità di. 
economia e riduzioni). importa sommamente 
che queste si cerchino in quei dipartimenti 
ove sembrano regnare le spese eccessive, più 
tosto che in una riduzione del sistema mili- 
tare indispensabile di presente alla sicurezza 
del regno. 1 pi; 


L'Unità Cattolica:non ha tardato: a. colle- 
garsi colla. stampa legittimista .e clericale 
francese, indignata «per una pubblicazione 
fatta tests dal Constitutionnel.. Vi ha una 
stretta ‘solidarietà fra il ‘Monde, l’Union, la 
Cviltà Cattolica, Unità Cattolica e ‘tatti quanti 
i giornali di siffatta specie; percui ‘si ‘può 
sessere sicuri che,, proposto .dall’uno, di ‘essi 
un argomento, tutti gli altri a breve distanza 
lo discuteranno sotto Jo stesso aspetto e giun- 
geranno alle stesse conseguenze, Lo spirito 


il di successivo, andata sul luogo del com- 
messo reato, cons'atava èssére "stato real- 
‘mente aperto un Toro nel tetto mediante ri- 
mozione di dicune ‘tégole, ‘e che ‘un ‘gliro 
della larghezza di circa un metro, e della 
lungliezza di centimetri ‘ cinquanta pure esi 
‘steva mel solaio; c ‘éhie Finalmente nella ‘ca 
‘mera sottostarite esistevano. due. cassettoni 
contenenti ‘alcuni oggetti di vestiario scon- 
‘volti e sossopra, uno dei quali aveva la ser- 


‘trafugati valli oggetti di vestiario ‘e di Dian- 
cherfa da uomo #8 da Wonna, alcuni, orna- 
menti d’oro; e lacerata una strittura di ere: 
dito per lire. cento ‘ch’essa aveva verso Do- 
menico Giacomelli; il tutto del dichiaràtò 
complessivo yalure di lire ‘400 circa. 

Il mod. con cui il ‘furto era ‘stato perpe- 
'trato, e la qualità stessa delle ‘cosè che ne 


mo si arguiva che colui il quale érasi intro 
dolto nella casa, doyeva esserne pratico, per 
fosse stàto commesso più per vendetta che 
per iscopo di lucro. _ 

Ella quindi concentrava i suoi sospetti su 
Luigia Sefusatti, sua vitina di abitazione, la 
quale afmotivo di antichi rancori e di recenti. 
gelosie la vedeva molto di mal occhio. al. 
punto di averla minacciata di simile spoglia- 
zione qualora avesse, potuto por piede in sua 
casa, j 

‘Ad aggravare Questi sospetti si aggiunsero 
alcune rivelazioni di ‘testi, frac 


uno che asseri di avere, nel di. (lie, 
lu il ‘20 dello scorso febbraio) in_ cui ebbe 


‘ad av«edersi ge) Luco sul tetto, osserslo în 
par tempo ia sir ‘cciudla gieia in mezdo 
alla ne e, che prot; Sefusalti corlducpva,, 
a quella della derubata .._ s;.1.,. 
Nello ore ptt del pomeriggio del di 25 


du, quattro sniioni di aicelipi. i ii Pe ; 
alle spese civili e diverse, gato T'e- | riv 


ratura ‘rotta, e l'altro ‘a chiave nella toppa, | 
e ‘da cui la querélanite Usseriva esserle stati | 


furono oggetto, dovevano rischiarare a Pag-. 
lina Vesco la via per giugnere alla scoperta. 
degli autori di esso, essendo che, se da pri- 


‘l’altra sì era indotli.a credere che il furto, 


ui quella. di; 


*% 


e, togliendolo e del 

nor Cretipeau me- 

I del gardi; salvi d re 
‘abbiamo dato e dal quale si’ rileva «quanto 


l’Austria si fosse lusingata di potersi sosti- 
tuire Jal papa nel domginio;.dellea legazioni) er 
ors’anco di Roma. 

._Non bisogna toccar l’Austria ai nostri re- 
Î eil signor Cretimeati Joly "com tutta” 
la sua reazione, con tutto, il fiele antitalia 
onde ha condito il suo lavoro, ha fatto @ 
suo partito un triste servigio e giustifico Ta 
massima. che: on nest jamais truhi que par les 
siens. 

E un fatto che a_Roma non sarebbesi mai 
permessa la pubblicazione di quelle memorie, 
e se per caso il cardinale Consalvi potesse 
mettete la testa fuori del sepolcro, sarebbè 
forse per vedere le sue ‘scritture cotidannate 
dalla Congregazione dell’Indice, . 

La storia del resto non..si può mutarey e 
che l’Austria abbia sempre vagheggiato. il pos: 
sesso del patrimonio dei papi in Italia non 
è più nemmeno soggetto a controversia. Che 
cosa: dunque significa questo arrabattarsi dél 
partito retrivo.in favore dell'Austria, la ‘cui 
memoria e la cui fama. prendono: così gene- 
rosamente sotto l’egida della loro protezione? 

Significa Minimi solo, che tutta quanta la 
reazione d’Enropa, la quale si eboli così 
vivamente delle sorti del papàto sostenendo là 
necessità del suo potere temporale; perchè è 
minacciato.dal goyerno italiano che per sua 
natura è liberale, sarebbe disposto a vederlo 
sparire  dimani, se invece fosse 1’ Austria 
quella che dovesse appropriarselo. È una 
quistione fra‘ partiti politici” come abbiamo 
sempre detto; nella quale la religione è una 
insegna usurpata, 

E l’Austria può andar superba della fe- 
deltà con cui è servifa da tutta quanta, la 
reazione europea, ed'è per questo clie, ad 
onta di molti indizi contrari; i quali vor- 
rebbero. far. credere ad una nuova veste li- 
berale cui mirerebbe ad assumere, noi cre- 
diamo che essa si conserverà meritevole di 
quell'affetto che i retrivi le portano. 

Peccatò: solamente che non sia ‘tanto’ che 
bastia persuaderli tutti a raccogliersi sotto 
le ali di quel goyerno che invocano. «La mo- 
narchia austriaca è tant@ grande che. basta 
per ricoverarli tutti, e gli altri paesi ne sa- 
rebbero così disinfettati. 


NOTIZIE ESTERE 


Un telegramma ci annunzia che ièri la 
conferenza di Vienna tenne la‘ sua* quarta 
seduta. 

La Patrie del 43 contiene. sui, lavori. di 
«quella conferenza la nota significativa . se- 
“ guente: 

« È noto che la Prussia e ‘l’Austrîa esi- 
gono, fra le condizioni da esse imposte alla 
Danimarca, che i ducati ricevano una parte 
(proporzionata delle somme. già versate; 0 
ancora, da versarsi per annualità nel, tesoro 
danese pel riscatto del . pedaggio del Sund. 

« P difticile non osservare, a proposito di 
questa esorbitante ‘pretensione, che le due 
grandi potenze tedesche stàbiliscono in mas- 
sima che.lo Slesvig-Holstein non debba a- 
vere alcuna connessione col regnò di Dani- 
marca; che în ultima analisi le cose sono 


marzo si procedeva ad una perquisizione nella 
casa dell’ accusata , la quale riusciva infrut 
tuosa; se non che la derubata, spingendo più 
oltre le sue ‘indagini, veniva , poco te 

dopo, a conoscere ché, ne] giorno 414 marzo, 
verso le tirè pomeridiane, Perrino Vincenzo, 
‘cognato della Luigia Sefusatti , era stato ye- 
duto ad uscire dalla casa di quest'ultima con 


un sacco sulle spalle ripieno e cucito, ;e di- 


Tigersi verso la sua abitazione, situata nella 
poco istante borgata di Mollar, + 

‘lm seguito a questa nuova scoperta non si 
frapponeva indugio a rinnovare una perqui- 
sizione nella casa di costui, e questa ebbe 
per risultato il rinvenimento in un huco della 
inedesima di un sacco ‘tuttora cucito e ri- 
pieno di ogge ti di Liancheria e di .estiario 
che vennero stimati del valore di un centi- 
maio di lire, e che furono riconosciuti come 
pertinenti alla derybata. 

Dagli esami di alcuni testimònii e dalle ri- 
sullauze di quest'ultima perquisizione; indi- 
alata prepotentemente di urto qualificato, pel 
tempo e pel-mezzo., la povera Luigia ;Sefu- 
sulti veniva arrestata e dinanzi al giudice 


confessava di essere colpe-ole del fatto.impu-. 


tatole, a cui venne indotta dallo sdegno contro 
questa malvagia femmina che.le turbava,la 
pace domestica togliendole l'affetto di suo .ms- 
rito, e con esso i mezzi di sussistenza. La 
idea di lucro non la mosse e prova ne sia 
che non vendette neanche in,parte gli og- 
getti di cui s’ era impossessata di nascosto , 

fu chiesta per lei la libertà provvisoria, 
di titolo di crimine. 

Anche suo cognato Perino era stato in ori , 


{| ma la domanda venne respinta trattandosi 


gine imputato di ricettazione dolosa ‘di. og 


getti di furtiva provenienza... > 
Ma la sezione di ‘accusa dichiarò non farsi, 


{luogo a procedimento contro.di lui, consi-; 


derando che sebbene per le relazioni di pa . 


‘renfela esistenti fra esso .e ;la :Sellusatti, e. 


per la cura da esso posta nel custodire nél 


e coll’Holstein, perce- 
navi che attraversavano 
sta .provenivasdalla par- 
grafica del paese: 

“© Rivendicate-per lo. Slesvig-Holstein una 
parte del riscatto di quel pedaggio, sarebbe 
‘per parte della Prussia e dell’Austriaz e dopo 
le loro dichiarazioni, una prova della più 


flagrante inconseguenza, quando nob si abbia | 
i'GETEPIT Mi MigVO ‘AI0 di violenza è di- 


Riquità. dic inte nn] 5 

Sulla questione . del suffragio uniyersale 
nei {fatali due giornali prussiani, la Gazzetta 
Nazionale e la Cortispondenza ‘Zeidler, si di- 
dichiarano contro qualunque concessione del 
governo prussiano al principio di nazionalità. 

Ecco come si esprime il secondo dei fogli 
citati: 

« La risposta all’ultima nota inglese, che 
solleva di nuovo la questione del voto ‘delle 
popolazioni nello Slesvig, si farà aspettar 
molto; La!Prussia adesso non può avere. il 
piacere: di entrare;in una. discussione senza 
interesse pratico. 

« Alla conferenza di Londra, dove si è 
trattato del principio, secondo il quale lo 
Slesvig s’avrebbe avuto a dividere, si è po- 
tuto discutere la questione di consultare .il 
voto. della/ popolazioni; ma attualmente i fatti 
compiuti sono, subentrati alle teorie. 

€ Noi faremo , osservare in quest” occasione 
esservi fondamento a sperare che col cam- 
biamento' della persona chie rappresenta la 
Corte di Londra a Berlino; l irritazione che 
si.è manifestata sin gui nelle. relazioni fra 
i due governi cesserà. L’ambasciatore attuale 
ha sempre alzato di un’ottava il tono. delle 
note inglesi ed accresciuta così la disarmo- 
nia: » : 

E la Gazzetta Nazionale, alla sua volta così 
serive: LORES. : r 

« Si: conferma-che la comunicazione dei 
preliminari. ha provocato una risposta. poco 
amichevole per parte di lord Russell, e qual- 
ché osservazione anche per parte del go- 
verno francese. +‘ ut ; 

Ma queste osservazioni ‘non’ furono fatte 
per iscritto in' una:mota; bensì verbalmente, 
E positivo che: il governo. francese ha! do 
mandato che, venga consultato il voto, delle 
popolazioni sulla questione di successione, 

Siccome le potenze ‘tedesche hanno l’in 
tenzione; di far partecipare: sinò ad ùn certo 
punto gli stati dello Slesvig-Holstein a que- 
sta questione, il voto della Francia riceverà 
almeno una soddisfazione parziale. 

Quanto a un voto generale della popola 
zione, non sì può attendersi che ‘un voto 
speciale della popolazione dello Slesvig set. 
tentrionale. sulla questione se. voglia: essere 
danese 0 tedesca; 


Anche a Kiel, secondo una corrispondenza 
diretta di là in data del 9 corrente, al 
l’Havas, generalmente si crede che gli stati 
dello Slesvig Holstein saranno convocati e 
quindì chiamati a deliberare ed a statuite 
sulla question di successione, 

Sulla questione . doganale, apprendiamo 
dalla Vorstudzeitung che simultaneamente alla 
nota del 3 settembre, diretta a Berlino, a 
Monaco, ne venne trasmessa un’altra conte- 
nente le considerazioni clié hanno determi 
nato l’Austria ad impegnarsi in nuovi nego- 
ziati sulla base offerta dalla Prussia. Venne 
deciso che l’Austria negozierebbe. da sola 
colla Prussia la questione delle tariffe; non 


IENE > IE AA II ASINI TI 


nascondiglio in cui furono troyati gli oggetti 
ad esso consegnati, dalla cognata, potesse 
presumersi ch'egli non ne ignorasse la fur- 
tiva provenienza, non si aveano tuttavia suf- 
ficienti indizii in proposito, a fronte specia] 
mente delle dichiarazioni di ambidue gli 
imputati, avendo l'una asserito di non averla 
manifestata all'altro, e questi sostenuto che 
non poteva supporre che sua cognata gli a- 
vesse rubati, non avendo d'altronde udito 
che in Castello fosse avyenuto un furto, 
e a fronte delle ottime qualità. di esso me- 
desimo, attestate dalla Giunta municipale, 
per le quali era a credersi che non avrebbe 
ricettato tali oggetti se avesse realmente sa 
puto 0 potuto crederli rubati; non constando 
specialmente che avesse interesse in simile 
ricettazione. 

Pertanto dopo una detenzione di. cinque 
mesi la infelice madre di famiglia compariva 
sola senza complici dinanzi alla Corte di as- 
sisie per rendere conto dell'accusa mante- 
nuta contro, di lei. 

La Giunta municipale di Usseglio però 
avea: dichiarato anche la Luigia Cibrario do- 
tata di buone qualità morali, la sua condotta 
non.aver mai dato luogo a,lagnanze e la 
voce pubblica non essersi alzata contro di 
lei per accusarla rea, complice e neppure 
sospetta del furto avvenuto nella borgata Ca 
stello a: danno di Paolina. Vesco vedova Ci- 
brario. 

‘Questo, documento, «abilmente fatto valere 
dal suo difensore avvocato Chiaves, in unione 
adaltri dai quali apparvero le: ottime qua- 
lità dell’accusata che furono sempre ricono- 
sciuti tali, e che ciò malgrado già da lungo 
ebbe a sollrire maltrattamenti ‘e disgusti di 
ogni maniera, dal proprio marito, sobillato 
dall’amasia,, al punto di doyer chiedere for- 
malmente una separazione ingiudizio, che 
rimase:di poi sospesa, (e dai. quali si rilevò 
pure che calla Paalina Vesco convive il.('i- 
brario Celin marito dell'imputata, e che gli 


MI arr Fist r 
è dunjue esatto che la Sassonia sia invitata 
«a prendervi. parte ;.se si otterrà un. accordo 
a questo proposito fra i gabinetti di Vienna 


|;e di Berlino, l’Austria tratterà colla Prussia, 


colla Baviera e. colla Sassonia come delegate 
dello Zollyerein,. . . ;I 

Del resto par certo che la Prassia non $a- 
erificherà il trattato francese. E sembra in- 
dubitabile del pari che la. Francia non con- 
sentirà ad una modificazione di esso. Il si- 
gnor, Drouyn de Lhuys si è spiegato troppo 
chiaramente a, questo riguardo in una nota 
del 19 maggio 1863 per credere che oggi 
possa aver mutato radicalmente di parere. 

In quella nota vi è una frase che dice + 
«Domandarci di rinunziare all'articolo 34 è 
lo stesso che! domandarci di rinunciare al 
traltato stesso. » - 

Un dispaccio da Atene in data dell’11 cor- 
rente reca che. lettere di Pietroburgo annun- 
ciano lo sposalizio del re Giorgio colla gran 
dttchessa di Russia Alevandrewna, 

Il debito greco del 18241825 è ricono» 
sciuto, Il capitale primitivo di 7 milioni di 
lire sterline è consolidato a 2 milioni e 250 
mila lire sterlite coll’interesse del 5 per 100. 

Le potenze, assai favorevoli a questa mi- 
sura, hanno! fatte importanti concessioni. I 
buoni, in origine di 4100 lire, sono capitaliz- 
zati a 45 e i coupons a 15 lire. 

Scrivono, da. Kiel che il principe di Augu- 
stenbnrgo ha visitato’ gli uffici della lotteria 
stabilita ‘dalle dame dell’Holstein. 

Eglicha deciso che 50 mila marchi .sieno’ 
destinati alla costruzione di un ospitale pei 
veterani dello Slesvig-Holstein. Il di più verrà 
impiegato a riparare, per quanto sarà pos- 
sibile, le perdite sofferte dagli abitanti del- 
l’isola d’Alsen. 

La Gazzetta di Feldchirek pubblica uno 
strano ed: incredibile saggio degli abusi del 
regime austro-cattolico nel Tirolo. Il parroco 


di Raggel ha diretto ai sagrestani della chiesa © 
l'ordine seguente controfirmato dal sindaco © 


del comune. « Essendo noto che il signor 
N.. non va più in chiesa da lungo tempo, 


siete incaricati. di' andar al suo domicilio, e 4 


di ‘condurlo alla ‘chiesa. S'egli sì rifiuterà ad 
andarvi, chiamerete due. assistenti e ve lo 


condurrete per forza. Arrivati in chiesa, ri- A 
marrete a’ suoi fianchi. Se egli fingerà di 
star male e si lascierà cadere, lo lascierete È 
per tefra; ma se farà rumore, gli ammini- * 
strerete per. medicina da dieci a quindici & 


colpi di bastone. » 
. Tutto ciò avviene a Raggel, paesello si- 


tuato vicino a un capo-luogo di ‘distretto del. 
governo di Voralberg, nell’anno di graziaf 


1864, ‘e sottò ‘il regime della famosa costi- 
tuzione' austriaca ! | 


i Un&dispaccio da: Nuova York del 4° serA 


tembrp porta che ‘in -quella capitale correva! 


voce dell'arrivo di Juarez alla Nuova Or 


léans, 
Non abbiamo bisogno d’insistere , dice la 


Franee, sull’importanza di questa notizia chel 
se sì confermasse, come vi è fondamento :© 
credere, assicurerà immediatamente, ‘e pe: è 


sempre senza dubbio, il. perfetto  ristabili» 
mento dell’ordine .e della concordia nel nuova 
impero messicano. 
(Corrispondenza particolare dell'Opivione) 
Parigi, 42 sellombrè. — La questione di 


voto delle. popolazioni dello Slesvig-Holstei n} 


è oggi più che mai in favore. La parola @ 
ordine è stala data poi atutti i 
ficiosi che scrivono in questo senso, e, com 

ben potete immaginare, anche i giornali nomi 


ufficiosi appoggiano questa proposta. Ma crede 


che grandemente si esageri quando sì nam 

=_= 
oggetti trafugati furono appunto dal marito 
dell’actusata portati presso là sua concubina 
sottraendoli dai bisogni della famiglia, mu- 
tarono aspetto alle cose, per cui i solpevoli 
apparvero altrove che sul banco desti accusati: 
Si aggiunga che un teste depose di aver visto 


la querelante ad uscire dalla casa del marito _ 


dell’imputata asportando oggetti in ‘un in- 
volto ed altri due testì deposero che Ja que - 
relante Paolina Vesco, era non solo la con- 
cubina del marito dell’accusata, ma che isti- 
gava di continuo il suo drudo a maltrattare 
la moglie, lo che più volte esso fece; ed al- 
tre volte ancora la stessa Paolina Vesco tra- 
scorse in violenze gravi contro l’accusata, 
ostentando la tresca invereconda mantenuta 
anche oggi col marito di essa. 

Si aggiunga tutto questo, dicevamo; 6 si 
comprenderà di leggieri come il responso dei 
giuratî abbia potuto risultare negativo sulia 
colpa della imputata. 

Va; buona donna, ritorna a'tuoi lari; ri- 
conciliati con tuo matito, non pei meriti suoi, 
ma per amore dé’ tuoi figli, e perchè biso- 
gna perdonare se si vuol essere perdonati. 
Va, e dal primo reverendo in cui 0 imbatti, 
se le cure del sempor.le non «lo distolgono 
del. tutto dal confortare i suoi simili; ese 
non è di quelli. che nutrono un sacro orrore 
pel latino che sia diverso da quello del loro 
breviario, (fàtti tradurre in volgare queste pi 
role ; 

} levius ‘fit patientia 
*Quidquid corvigere est nefas. 


Che se ti avvenga di perdere un’alira volta 
la pazienza nel portare ‘la ta croce, ritorna 
a Torino, e volgiti ìn giro a riguardare con 
quale, rassegnazione qui si soglia portarla, la 
croce, da coloro c'e l’ hanno, e come cor- 
rano in traccia della beatitudine di averla 
quelli ai cui peccati il Cielo non Ja concesse. 


n 


giornali u! 


È 


che il ministro degli affari esteri ha inviato 
un dispaccio ufficiale. raccomandando quel 
modo di soluzione come dl solotpossibile. Si- 


è detta qualche parola su 
ma in via accessoria, 


mostrarsi meno cortesi con 


Tuttavia, mentre qui si fanno molte cor- 
tesie alla Prussia, si sguinzagliano contro di 
essa, come vi ho detto, i giornali che le 
mordono leg gambe. per l'affare dei ducati. 
Ogni giorno» essi raccomandano il suffragio 
universale. Questa sera la Patrie, in una nota 
violenta, dichiara esorbitante la 


potenze ché lo Slesvig-Holsteîn «sia intera- 


breve ma 
pretension 


ue 


lui. 


mente separato dalla Danimare 


7. 
ni 


alla Danimarca, 


A quest’apparente contraddizione tra la 
«condotta, per così dire, personale del gabi 
netto delle Tuileries e la condotta politica 
iciosi siamo oramai troppi 
avvezzi per farne le meraviglie, Del resto, 
lo ripeto affinchè non rimanga «alcun equi-. 
voco su questo punto, se un dispaccio pro- 
priamente detto non è stato indirizzato ‘alla 
Prussia ed all'Austria, non, è men vero che 
cese loro ha fatto sapere in 
qual senso desiderava che la questione della 


deivegiornali 


il governo ti; 


o stesso chiedono,, a pro! d 
daggio del Sùnd, che lo Slesvig approfitti di 
rendita: che appartiene  es:lusivamente 


argoment 


in risposta senza, 
dubbio ad una notificanza giunta da Berlino; 
e senza darvi grande importanza. —_— 

Infatti è troppo evidente che la. situazione | 
trà la Francia (e l'Inghilterra non è tanto 
cambiata, che la Francia possa avere in 
zione di fare nuovamente qualche pass 


in campo dalle due grandi 


elche al | 
o del pe- 


è 


sovranità dei ducati venisse risolta, 


Debbo dire inoltre che lo stesso duca di 
Augustenburgo ha fatto sapere che non ha 
alcuna difficoltà di sottoporre le.sue preten- 


sioni al voto delle popolazioni, 


A proposito, di, questo principe, yi dirò.che 
l’Austria che finora era stata il suo più 
fermo sostegno, incomincia ad abbandonarlo, 
od ‘almeno si tiene rispetto a lui in una 
neutralità vicina all'indifferenza. La Prussia 
avrebbe persuaso il governo di Vienna che 
col favorire il duca d’Augusterfburgo, dive- 
niva in qualche modo solidaria del partito 
avanzato, rivoluzionario, del partito. del,48 
e che certamente più tardi se ne penti- 


rebbe. 


Si dice che l’Inghilterra protegge sottò 
mano il duca d’Augustenburgo. Essendo con- 
servata la separazione dello Slesvig dalla Da- 
nimarca, il gabinetto di Londra accetta fran- 
x) camente i fatti compiuti. n 

Il vice ammiraglio Jurien de la Gravière. 
che aveva. accompagnata |’ imperatrice a 
Schwalbach è giunto, dicesi, ieri a sera‘ 
Parigi e deve ripartire oggi stesso per la 
Germania. Questo viaggio precipitato porge 
nuovo alimento ai novellieri i quali credono 
| che l’imperatrice abbia una missione politica. 

Mi si dice, e non duro fatica‘ a crederlo, 
= che la scelta di Mac-Clellan come candidato 
alla presidenza degli Stati Uniti sia qui guar- 
data di mal occhio ed accresca le simpa- 
“i tie pel Sud. Mac-Clellan ha infatti» il torto 

lE Operionabile di essere amico della famiglia 
d’Orleans. Egli era strettamente legato col 


principe di Joinville. 


Altra cagione di malcontento: mi si assi 
cura, che, in seguito a ordini ricevuti dal 
suo governo, il signor Dayton, ministro ame- 
ricano a Parigi, vuol suscitare una grave 
questione riguardo alle navi dei confederati: 


commesse a. Bordeaux. 


Voi sapete che si tratta più che mai del 
ritiro del signor Ruher. Egli avrebbe chie- 
sto all'imperatore una politica più energica, 
ma questi avrebbe ricusato di aderire alle 
sue domande, e vuol proseguire ancora per 
qualche tempo la sua politica d’astensione, 
Però il signor Ruher è stato incaricato del- 
l’interim del ministero dell’interno, non do- 
vendo il sig. Boudet ritornare, a Parigi che 


il 28. 


Latour, l’assassino della Bastide Besplas, 
è stato giustiziato questa mattina; è.andato 
al patibolo cantando una canzone che egli 
stesso aveva composta sull’aria della marsi 


gliese. 


Un prefetto dei Pirenei orientali,..il signor 
Coetlogon, è stato rivocato dalle sue funzioni 
a cagione d’una scena violenta, durante la. 
quale scambiò dei ‘colpi ‘di bastone con un 


suo consigliere,di prefettura, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficisle;del 44 settembre con: 


tiene: 


Unselenco di cittadini ai quali fu data 
ja redagiia d’argento. al valor civile ;o. la 
in. premio di corag- 
giose o: filantropiche azioni da essi compiu 


menzione onorevole, 


con'evidénte pericolo di vita,® 
2. Una disposizione nel: personale dell'am- 


ministrazione Dr ci rif una disposizione 


relativa all’arma di art 


erià. 


Ea 


lo quel; 


. 
” 


f 


te 


3. Disposizioni mel personale dell’ordine 
giudiziario. 


_ qpeivica. 
o | 
quel. genere che, nello stato. presente delle 
cose; la esporrebbe certamente ad. un nuovo 
smacco; giacchè essa ne ha subiti abbastanza 
da qualche. tempo, senza andare in traccia 
di altri. Del resto, in questo .momento,.il 
governo francese si adopera ‘a mettersi” in 
buone relazioni colla Prussia per distaccarla 
dall’alleanza austro-russa, e per. conseguenza 
sì guarda bene dal farle delle osservazioni, 
che possano offenderla. E non è certamente 
nel momento in cui il re Guglielmo si. reca 
a far visita all’imperatrice, che si vorrebbe 


CRONACA DI TORINO. 


. , F 
rale -Menabrea, ministro dei lavori 
| litornato «a: Torino. . 


anli 
pubb 

Il: ministéfo della pubblica istruzione re- 
galò al municipio cinque volumi di classici 
hè ne arricchisca la biblioteca 
Î Praia Mt 
La scuola di chiro-calligrafia, vale a dire 
di ‘serittutazione- còf la mano sinistra, che” 
il signor Ronchail aperse da alcuni giorni, a, 
questa parte, nel. collegio di San Francesco 
di Padla, è tequentata_da ‘buon numero di 
scolari, Sat ui TIUS: 

Giovedi, 15 corrente, alle ore 8 di sera, 
nelle sale della Società di.temperanza ver- 
ranno riprese le lezioni di letteratura edi 
storia patria. 1] al 


Drcessi denunziati sall'Ufficio dello‘ Stat: 
Civile dopo le ore & pom. ‘del giorno 13‘fno 
alle 4 del 44 settembre 4864. 

Lombardini Marietta, nata Gray; d'anni 53, 
di Oleggio; Lagos Giovanna; nata Lanza, id. 
83, di Mondovì; Taberna‘ Giovanni, id. 35) di 
Torino, cuoco; Boves Elisabetta, jd. 84, di Asti, 
cameriera; Fornelli Elisabetta, nata Earione, id: 
37, di Torino; Daprei Federico, id. 19, di Bra, 
mMerciaio. i . 

" Più, 2a dadahi 
3 A 1 


sa VARIETÀ 


i QUINDICI GIORNI 
PERLE A&PI MARITTIME 
(Contirnazione V. n. 254) 

L’albergatore della Croce Bianca all’Argen* 
tiera da ‘parecchi giù nella valle ci era stato. 
dipinto come maestro. nell’arle' di taglieg- 
giare i pochi passeggieri che ‘giungessero 
fino a lui... E:noi non entrammo senza diffi- 
denza sotto il suo, tetto, tutti impensieriti 
com’eravamo del dover. mettere in armonia 
il mostro borsellino da studenti colle pretese 
d'un ostiere, che temevamo gettato allo stesso 
stampo di quel suo confratello del prossimò 
villaggio dell’Arche, il quale pochi anni or 
sono faceva: pagare non .ricordo più bene se 
130 o 150 lire una magra cena ed un poco 
soffice letto. apprestati. al senatore conte di 
San M..... éd a due suoi compagni... Locchè 
prova, che all’Arche il titolo di conte e’ di 
senatore; si sconta a troppo alto ‘prezzo, 

Però dobbiamo confessare che' i nostri so- 
spetti erano infondati e che il sig. Bianchi 
è migliore assai della‘\sue fama. — Infatti, 
dopo averci ‘accompagnati in un' breve" girò 
nel paese, trovammo nel suo albergo una 
cena, parca quale Ja si era voluta, - ma ‘'ap- 
parecchiata con gusto e con pulizia e finita 
con. una buona tazza di caffè, che, ad ono- 
ranza dei loro ospiti, «bevettero patriarcal- 
mente con noi il sig. sindaco e la signora 
sindachessa. Poi avemmo: un buon letto ed 
una miglior colazione al domattina: e, ve- 
nuti al supremo e temuto reddere rationem 
del conto, ci avemmo a convincere che il 
sig. Bianchi fosse ingiustamente vittima di 
quel, naturale vezzo che ha chi siede in basso 
di dir male del prossimo che. sta in sull’alto 
(e l’Argentiera è posta. a 4740 metri d’ele- 
vazione sul livello del mare !) e che se ei 
governa le coge del comune conquella equità 
e, moderazione stessa che usò verso di noi, 
i cinquecento abitanti del villaggio debbono 
augurargli un: altro dodicennio di sindacato! 

.Dall’Argentiera, d’onde muovemmo verso 
le quattro,e mezzo del mattino del 4 agosto, 
si giunge in poco meno d’un’ora al lago 
della Maddalena che, precedendo di breve 
tratto la linea di confine colla Francia,» sta 
a capo della valle e dà prima origine alla 
Stura, 

Qui i monti s’avvallano per modo:.da Ja- 
*sciare un agevolissimo passo e da formare 
quasi uno spazioso piano, bello di praterie 
e di pascoli, e lievemente inchinantesi. da 
tre lati verso il Jago, che, posto alle” falde 
del monte in sulla sinistra di. chi giunge 
lassù, misura non meno di 3240 metri ‘di 
larghezza. e,6840. di larghezza ed ha, come 
i più.di queste Alpi, acque profonde, e..lim- 


corda assai il lago e'l’altipiano. del Monce» 
nisio: con'questa differenza però;-che là trovi 
un mezzo villaggio tra ospizio, 
case cantoniere, laddove qui n 


non sia il sibilare sinistro tli qualche gelido 
sbuffo ‘di vento, ‘il ‘quale parrebbe quasi vo- 
«glia, di tratto in tratto ricordarti chestu stai 
sovra«un varco alpino, ad una alteliz 
minore di 2013 metri. 


tudine, riandando nella»mante,.le. memorie 
del. passato e percorrendo colla fantasia gli 
avvenimenti del futuro. Ed ecco, allora iner- 
picarsi primi per questa vetta:.i, Galli, che 
attirano in:-Italia il. desiderio di conquista e 
lo eccitamiento.-del bottino. Poi ecco passare 
di quì più tardi. le Jegioni: romane che, ;a 
lorò, volta, scendono eonquistatrici. nelle Gal- 
lie e lasciano durevole traccia di loro. pas- 
saggio con una via, di.cui anche oggi rin, 


questa via giungono inaspettati a sorprendere 
l’esercito nemico. — Quanto allo avve i 
a sperare che per questo varco suoni 
rumore d'armi ed’armati» c n il 
passato. ma la fantasia, pil— forse senz 


pidissime. — Lo aspetto di questi *tuoghi ri-' 


alberghi e | 
ulla turba la nn: 1 
tranquilla e poetica solitudine del sitoy ‘se jLospitese,ne.estettensimgmugnito e 


Bra non 


Ci ha, però modo-di popolare questa sli. 


vengonsi tuttavia alcune vestigia. Poi ecco. 
ancora brulicare di armati.il piano'ela valle: 
— sono ì francesi che Triulzio conduce in 
‘Italia, ‘a’tempi di Francesco 1°, e che per 


6 


& 


la strada che dalla valle ‘di Stura' conduce 
in quella già ‘condotta fin prèsso” al confind 
dal lato di Francia ed allora. può «a piacer 
suo figurarsi il nuovo passaggio animato e 
ravvivato dalla attività del commercio, che 
non mancherà certo di trarne largo partito. 

Oltrepassati il lago e le mura rovinose di 
un'antica/cappella, che forse già diede nome 
al colle, noi poggiammo alquanto a manca 
per toccare un’altura, d'onde, spingendo lo 
«sguardo entro la valle dell'Oronaja ‘0 Bar- 
cellonetta a cui conduce il varco della Mad- 
dalena, sì dominavano i villaggi francesi di 
Maison Meana e dell’Arche, mentre avevamo 


Tdall'onrlato le ripide erte del: Lanzanier e, 


dall'altro, le frastagliate creste di monti, per 
i-quali: la vicina; valle di Macra ha pur essa 
comunicazione con. questa dell'Oronaja. — 
Il panorama era abbastanza attraente; cosic- 
chè noi, prima di staccarci di lassù, volem- 
mo pigliarne in due puntî diversi la veduta 
fotografica. « ; 

Rifatto quindi un tratto del cammino, che 
dall’Argentiera ci aveva condotti allago ed al 
colle della Maddalena; si discese ai casali 
delle Grangie, d“ idél ci $ndirizzammo' al: 
colle, di Pourriic seguendo Sl vallone, per.il' 


quale corre .il -rivo he, detto appunto di: 


Pourriac: dal nome del colle onde scaturisce, 
riesce a sboccare nella Stura, di cùi è da 
man destra uno dei principali influenti. 
;Un facile sentiero ne addusse lungotquesto 
rivo fini dov’esso — ad ibterromperequasi 
la monotonia del paesaggio — forma una 
graziosa cascatella gettandosi al basso da un 
piccolo altipiano, sul qualé siede una me- 
schina capanna di pastori, cui, per iscorciar 


la, strada, giungemmo salendo direttamente* 


il pendîo del monte, a fianco della cascata 
stessa. Qui, poichè s’aveva legna ed acqua, 


abbiamo) fatto breve: sosta per apparecchiare * 


il pranzo: e, ripartiti «dopo avere. riposato 


alquanto, non tardammo a toccare il colle. 


di Pourriac, che vale a dividere la valle di 
Stura da quella di Dinea. ” 

Eccoci di fronte ad ‘una croce. — È il 
segnale del nuovo corifine tra }’Italia e la 
Francia: ed opportunamente vi fù messa una 
croce che, simbolo, di sacrificio e di reden- 
zione, quì rappresenta il doloroso abbandono 
d’un'antica provincia per procacciare il na- 
zionale riscatto Ecco sulla vetta a sinistra 
le. rovine del Baraccone; Wove è stettero lun- 


| ghi mesì, è tempi della prima rivoluzione 


di Francia, a guardare questo passo delle 
Alpi le: truppe piemontesi. Ecco finalmente 
alla nostra destra giganteggiare; dîrupato da 
tre lati ed accessibile da uno solo, l'elevato 
picco dell'Enciostraje, che colla fantastica 
apparenza che gli hanno data le frequenti 
frane pare accenni a noi e ne inviti a ten- 
tarne la ascensione... E quasi stavamo. per 
accettare la sfida se; dimostrandoci la im 
possibilità di salire lassù a ‘quell’otà e di 
ridiscenderne prima.di notte, non ce. n’avesse 
distolti per prudenza la nostra guida, 

Abbandonato quindi il colle di Pourriac, 
muovemmo per le falde del monte Pebrun al 
gi:s di Ballaira; e come la misera. grangia 
che vi trovammo non bastava neppure a ri- 
coverarci tutti, e d’altronde .ci rimanevano 
ancora circa tre ore prima di notte, per il 
sentiero che attraversa l’Aigua del Clot Ro- 
bert, il rio Ciabrolieras e la serra del Bal, 
ci portammo a pernottare ad una capanna 
che s'incontra non lungi dal lago di Las 
+ Blancias. 

Non posso dire, con frase consecrata dal- 
l’uso, che noi abbiamo picchiato alla porta 
chiedendo ospitalità, perchè nessun uscio 
chiudeva il buco per il quale si entrava nella 
tana, e perchè d’altronde, essendo ancora 
assente il pastore, nessuno ci. avrebbe rispo+ 
sto: — Pigliammo dunque senza cerimonia 
possesso del nostro accampamento notturno, 
e mentre noi spiegavamo le nostre coperte 
di lana e toglievamo dai sacchi quanto ci ot- 
corresse, per passare col miglior conforto pos- 
sibile la notte, la-guida ed i portatori si die- 
dero a preparare la ‘cena, , finchè l'abbaiare 
di.un. cane, che il. precedeva d’alcuni passi, 
ci avvisò ‘dell’arrivo «del pastore. - 

Il pover’uomo — nn. rozzo , provenzale — 
rimase. tulto.trasecolato al trovare insediata 
in casa sua l’inaspettata comitiva, e — tanto 
vale .il confessarlo .—. ci. pigliò per.una banda 
‘di malviventi. Per verità non c’era ‘lassù 
tale bottino, da attipare-.i ladri; chè un:mezzo 
saccosdi sale; due:seodelle..di legno e cinque 
pani ‘di segtila' eratfo"tutta la ricchezza che 
trovammò ella ca i Tuttavia 


e, non riuscendo a-persuadersi ch 


desiderio di percorrere i monti avesse 
tratti sino;a lui, «volle a da noi 
feoniro die g i liquore, € ci lasciò 


con mal animo fre dtto tugurio, 
‘dove si passò TA notté tra gli odorosi effluvii 
delle pelli di - : 
capo ed il continno correrci sulle gambe, del 
cane del pastore, che non: trovava più ..un 
angolo dove posare. Quanto al. nostro pro- 
venzale, non cominciò-a respirare liberamente 
se non allorch*; compensata la poco cortese 
ospitalità che n'ayeva accordata suo malgrado, 
cì yide partire, al domattina senza avergli 
fatto danno. 

«Abbandonata la capanna;; ci ponemmo.a 
risalire la. valletta, entroila. quale «stavamo, 
e, come: la fresca brezza del mattino ci dava 
vigore, non tardammo a giungere al colle del 
Ferro, dove ci arrestammo meglio che un'ora 
a contemplare i varii valloncelli che scendono 
dall’una parte alla. Stura e dall’altra alla 
Tinea, e d'onde potemmo salutare il picco 
del Monviso che, estollendosi sovra tutte le 
velle circostanti, ci presentava, con. quella 


‘care la sommità, dove s’apre un angustissi- 


ra che ci-pendevano sul |: 


tema d’ingannarsi — immigin j compiuta 


tinta azzurrognola, smagliata ‘dal biàneo dei 
campi: di neve, che dà ai monti la lontananza, 
il'suo lato aécessibile dal bene a noi note 
vallone delle Forciolline.» «©. + 

Div qui, diretti com’eravamo al Gias della 
Balma nel vallone di Schiantauir, dove s’a- 
veva <a pernottare per scendere al mattino 
seguente ai Bagni di Vinadio, ci rimaneva 
‘a percorrere un lungo ‘ed'aspro cammino. 
Quindi, prima per la cresta che unisce le 
cime del Colle di Ferro e di Las Blancias, 
poi per una parte della cresta dei Fourciass, 
costeggiate le falde del Clai superiore e su- 
perata la costa della Ciaussetta, giungemmo 
ai laghi di Mariae più oltre arquelli di 
Tinibras, dove ci :fermammo a pigliar riposo 
ed a fare‘una breve refezione, i 

Nel tratto percorso fino a questa fermata 
avevamo incontrato frequenti e svariati punti 
di vista pittoreschi. Ora ci si paravan dinnanzi, 
posti quasi per civetteria della natura a ral- 
legrare una solitaria valletta,.i laghi che sono 
detti di Morgon da chi vi giunge per la co- 
sta di questo nome, 0 dî Vens dagli abitanti 
dei casali di questa borgata. Ora vedevamo 
sorpiombare sul nostro capo le roccie minac- 
ciose: ora attirava i nostri sguardi un ca- 
priccioso addentellato di cresta: ora un masso 
franato dall’alto assumeva le più fantastiche 
| forme: ora chiuso tra ‘aridi ‘ed’ elevati ‘maci- 
gni trovavamo, quasi un’oasi nel deserto, un 
piccolo seno bello di vigorosa vegetazione, 
dove sbocciavano appena: in quell'ora i fiori 
di primavera. C'era qui infine quel contrasto 
continuo, proteiforme e spiccante, che tanto 
fa' belle le montagne, tra un elemento di 
vita che t'allieta «col suo sorriso èd un ele 
mento di distruzione che ti fa arrestare at- 
«tonito:a contemplare l’orrido spettacolo delle 
sue devastazioni. 

Dal lago di Tinibras ci cacciammo bento- 
sto in una stretta gola, di cui, per una china 
piuttosto èrta e tutta coperta di neve indu- 
rita, entro la quale durava fatica a penetrarè 
la punta dell’alpenstock, si potè in breve toc- 


mo varco che immette nella estremità supe- 
riore del Vallonetto di Ponte Bernardo. 

Questo passo che ‘0 mon è segnato affatto, 
o può essere appena accennato in una carta 
a grandissima scala, sta fra la Testa dei la- 
ghi di Maria e la Testa dell'Ubac, e, indi-. 
cato dai cacciatori di camosci col nome di 
Passo della Stura, ‘presenta alla sua discesa 
nel Vallonetto non poche difticoltà per la ri- 
iron con che volge al basso e per la.mo- 

ilità del suolo. E così spesso accadeva che 
ad ogni muovere di passo rotolasse giù un 
qualche sasso che noi, i quali avevamo l’o- 
nesto proposito di non ammaccarci le costole 
per le Alpi marittime, dovemmo. appigliarci 
al partito di calare soltanto ad uno per volta 
— locchè, essendo in otto, ci rubò non lieve 
spazio di tempo: concedendo intanto‘a chi 
rimaneva in alto allo sbocco del varco ogni 
agio di contemplare a suo piacere o le tra- 
gicomiche sculacciate di chi sdrucciolava nel 
discendere, oppure le falde nevose e le ele- 
vate guglie del Becco Alto del Pizz, che ci 
stava proprio di fronte in tutta Ja sua im- 
ponenza. 


Compiuta la rovinosa discesa e riuniti al 
basso, ci trovammo quasi in un profondo 
burrone, d’onde pareva non s’avesse più modo 
d’uscire, tanto ne facevano serra all’intorno 
i fianchi dei monti e sembravano questi a 
prima giunta, compreso pur quello ond’era- 
yamo venuti, scoscesi è quasi inaccessibili, 
Qui non una pianta, non un arbusto : nem- 
meno la rosa delle ‘Alpi od un filo d’erba, 
che pure attecchiscono in altri luoghi più 
inospiti. Il nostro occhio correva, rattristato, 
dagli strati di neve, che muoveano dalle pen- 
dici del Becco del Pizz, ai nudi dirupi del- 
l’Ubae, della Testa di Maria e del Clai, e 
dappertutto scorgeva regnare lo stesso squal- 
lore. E.perfino là, dove l’altipiano doveva ver- 
sarsi nella valle inferiore, la vista era arre- 
stata e parevane l'uscita anche in sullo estremo 
orlo intercettata da uno ammonticchiarsi con- 
fuso e disordinato di massi che, precipitando 
dall'alto, v'avevano formato un considerevole 
rialzo pari all'abbendonata morena d’un an- 
tico ghiacciaio... 

Attraversato il vallone fino alla parte op- 
posta a quella da cui eravamo venuti, co- 
r.inciammo tosto ad ascendere il Pecco alto 
del-Pizz, che c’era.d’uopo, superare prima di, 
giungere al vallone di Sciriantaur per.il colle 
di Rostagno o per il passo del Laris. 

La salita si feco dapprincipio senza gravi 
difficoltà: ma, come fummo giunti a ben 
oltre Ja metà di questa, ci trovammo espo- 
sti ad un soffiare così impetuoso, così  tur- 
binoso di vento da doverci fermare ad ogni 
momento per poterci tenere in equilibrio e 
per non essere acciecati dai nembi di sab- 
bia che veniva sollevando, 

‘A questo punto ‘îo confesserò schietto che 
Ja nostra posizione cominciava ad essere im- 
barazzante, Il vento imperversava sempre più 
e minacciava ad ogni istante di gettarci a 
terra per-quanto di resistenza vi si oppo- 
nesse. Camminavamo sopra un suolo mobi- 
lissimo di-frantumi di roccie che ad ogni 
piè. sospinto si spostavano stragcinandoci al 
basso. Stavamo sovra un pendio dei più ri- 
(pidi.che, in linea retta sotto di noi, riusciva 
ad un balzo precipitoso: e, per giunta, erano 
‘già passate le cinque di sera; mentre, a rag- 
giungere la meta cui eravamo indirizzati, cì 
abbisognavano meglio di tre ore di cammino 
per cassére e dirupi dove, non essendo trac- 
cia di sentiero, era quasi impossibile il viag 
giare di notte. — Guida e portatori ci con. 
sigliavano ad abbandonare il primo disegno: 


‘questo partito, convinti oramai che. troppi 
«ed.insormontabili ‘ostacoli in quel momento 


e, per quanto ne duolesse il rinunciarvi, |. 


dovemmo pure ' per necessità ‘abbracciare 


si opponessero ‘al nostro proseguire oltre. 

Franéeseò E alla di Pavia vescla- 
mava : fout est perdu ‘lors Vhonneur —e noi 
a,nostra volta da quel picco, che gia ave- . 
vamo superato oltre alla metà, potemmo pur 
dire che, se i nostri progetti andavano in 
fumo, rimaneva però salvo l’onore del Club 
alpino. 0% vi Ri 

A scendere da quel tratto a cui eravamo 
pervenuti ci volle non ‘lieve fatica : ma, ora 
rotolando, ora. camminando, . potemmo pure 
trarci finalmente «l'impiccio e, per il vallone 
che éi si parava dinnanzi, ‘ci ‘dirigemmo a 
Ponte Bernardo e da questo villaggio, per la 
nota via della valle di Stura, a Pietraporzio, 
dove si giunse verso le nove di sera. 

Di questo villaggio v'ho già scritto troppo 
di bene nel precedente numero per non ag- 
giungere altro. Bensì debbo dichiarare che 
a quell’A’bergo Nazionale trovammo una cena 
ed un letto che, valendo a ristorarei dei di- 
sagi sofferti nella giornata, ci permisero nel 
giorno susseguente di rimetterci in via e di 
ridiscendere al Sambuco : d’onde, per un sen- 
tiero che alla destra della Stura passa tra ri- 
denti pratetic e folli ed annosi castagneti, 
raggiunta sopra alla Pianche la via che ad- 
duce ai bagni di Vinadio, giungemmo'a que- 
Sti appunto verso .il mezzogiorno. 

(Continua) 


Bollettino dello stato di salute di S. E. 
il generale Fanti: 


Firenze, 14 settembre 
Ore 7 41/2 antim. Notte molto agitata con 
respirazione dolorosissima. Crescono gli en - 
demi e le forze generali sono grandement e 
depresse. 


Vi o, 


ME NOTIZIE 


ditemi 


Prof. CIPRIANI. 


enna 


Si legge nella Stampa di questa sera : 

‘Domani (15) alle’ 6 12 antimeridiane S. M, si 
troverà al campo di San Maurizio accompagnata 
da S.E. il generale d’armata conte Della Rocca, 
comandante il primo dipartimento, e suo primo 
aiutante di campo, per assistere ad una grande 
Manovra, eseguita dal corpo d’armata colà rac- 
colto sotto gli ordini del luogotenente generale 
conto Pianelli. S. M.ritornerà nella giornata stessa 
a Torino, 

Il 19 avrà luogo al suddetto campo una grande 
Mmarcia-manovra, che durerà 40 giorni. 


DISPACCI ELETTRICI 
; (AGENZIA STEFANI) 

Madreîd 14. Il ministero presentò le 
sue dimissioni. La regina non le ha ancora 
accettate. 

Vienna, 43. O;gî la conferenza tenne 
la sua quarta seduta. 

Londra, #4. Scrivono dal Perù che il 
ministero fu obbligato a ritirarsi per non 
aver mostrato energia verso la Spagna. Fu 
formato un nuovo gabinetto, 

Lisbona, #4. Le elezioni ebbero luogo 
senza che la trauquillità pubblica venisse 
turbata, Il governo ottenne una importante 
maggioranza. È 

Ragusa, 14. } smentita la notizia che 
sia scoppiata una insurrezione nell Erzego- 
vina; vi ha soltanto dell’agitazione. 

Parigi, 14. ]l principe Napoleone e la 
pringipessa Clotilde sono ritornati, 

Lisbona, 14. La Banca portoghese ha 

elevato lo sconto al 7 0/0. 
; Madrid, 1%. La regina ha accettato le 
dimissioni del ministero. Mon fu.incaricato 
di ricostituire il gabinetto, di cui formerà 
parte Pacheco che conserverà il portafoglio 
degli affari esteri. 

Costantinopoli, 12. Dopo Je spiega - 

zioni date da Nubar Ja Porta accettò le basi 
della sentenza arbitramentale dell’imperatore 
Napoleone nella vertenzà relativa all’istmo 
di Suez. 
1 Miessima, 44, Notizie dalla Nuova Ze 
anda recano che gl'inglesi attaccarono gli 
insorti i quali rimasero disfatti. ] reggimenti 
43 e 68 hanno combattuto con molto valore. 
Uno dei capi degli insorti rimase ucciso nel 
combattimento. 


Notiocis di Borsa 
Parigi, A4 settembre 


settembre 
13 414 
Fondi lrancesi 3 QU (cniusura)| 66 75 | 66 75 
là. id. 4412 00 92 50 | 92 — 
Consolidati inglesi 3-O0 88:3)8| 87 3,8 
per ottobre e: ROSPI TO sea EE 
Idi - italiano 8 09 inconi. | 67 30 | 67 35 
Td. idà, » fine errr.| 07 45] 6745 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credit; imobatrancese 1018 11013 
ld. Ù » italiano | 480 480 
td. Ù » spagnuolo | 617 616 
ld. St. ferr. Vittorio Aman. | 356 347 
ta. Ù Lomb.=Venets <| 540 595. 
ld. » Austriach 460 454 
id. ».: Romane 335 | 336 
Obbligar, » 228 228 


G. ROMBALDO, Geronie. 


Bak5a DI TOBINO 
14 settembre 1864 


FoxpI Contratti in cont. in liquidaz. 
PUBBLICI * =—G.p.d B. Matt*® G.p.d.B. Matt, 
Consol. 5.00 — — 6740 nu 


YL Copia-Jettere 


| Comune è pl 


a UNICO DEPOSITO 

« AGENZIA COMPAIRE 
È Portici della Fiera 
aa N. 36 Torino 


# Questi inchiostri per le 
sue proprietà gommose ed 
inosside, essendo molto 
= scorrevoli, si rendono su» 
pg periori ai sin ora conosciuti, gii 
sia. per la conservazione 
degli atti legali e scritturi 
ì durata, quanto per la fa 
cilità di riprodurre più let 
tere anche vari giorni dopo. 
è 
gi PIUEZZA 
Copiativo Per registro 
AI Kil. L8—|/AT Kil. L.2— 
Bottiglia » 4 40/Botliglia » 2.50 
1,2 bott. » 3 —|1{2 bott. » 1.50 
414 bott. » A 75/1]4 bott. » 0.80 
Si spedisce in provincia 
mediante vaglia postale. 


SRANDE MEDAGLIA DI 4* CLASSE 
IL’OLEAGINE del ca- p 
pitano Hiolthondoò at- 


trae ogni sorta di pesci . 
di mars esdiriniera. #0 

Boot..fr. 6% 11. Lu etnia 
meaw, rue du Four t@Ran siente) 
St-Honoré, 2.6 4, a Parigi; Agenzia >. 


Miomdo, in Torino, via Ospedale, 5. 


rare i citt Meat SEA DÒ: 
CHE V'E DI VERO nelle evocazioni, 
rivelazioni , manifestazioni e missioni 
degli spiriti, per G. P. C. Breve trat- 
tato dimostrante Ja fonte ‘da cui derivano 
i fatti-dello spiritismo e l'errore in cui 
versano gii spiritisii. — Prezzo cent. £@ 
franco. Presso Gallo e Brunetti, VARIO 


Alberto; 8; Torino. 
PILLOLE lnovramente 


le febbri periodiche, terzane 
e quartene lo più ostinate, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 
‘ Le esperienze eseguite da molti pra- 
tici medici ed .il sempre crescente con- 
sumo. è la più bella;.malleveria -dell’of- 
ficacia loro. , 
Prezzo cent. 60 la scatola, 

Trovansi in Milano nella farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Baffa — Codogno, Forni 3 
Per la provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica —in  Soiferino, - Fantoni — 
Avente"commnissiomario D. Mondo, To- 
rino, via dell'Ospedale, 3. ; 


Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. 


EAU ECARLATE rettificata, disso). 
vente e vivificante, senza odore, non in- 
fiammabile ed affatto innocua al consu- 
matore; fa' sparire ‘lo macchie4di vernice; 
d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. prin» 
cipalmente sui panni .e s:offe in Jana, 
quolunque ne sia il colore. Riesce pure 


ONRURDE] 


sulle guipures e pizzi ieri (he pulisce e 
rimette a nuovo. L, ‘180 la bottiglia *@ 


AVVISO 


Nello. studio dell'avvocato Raimondo 
Maccia, in Toriuo, via iS. Tommaso, 
n. 26, Consultationi legali gratuite: poi 
poveri algiovedì ‘ed alla domenica, da 
un’ora alle quattro pomeridiane. 


ED UNGUENTO 


Masate ST see 4 


AT 


diLLOLE 


L.Arcadipane. 


POE LTO TE MO RITI D NEREO ILL È I 


PRODOTTI LECHELLE 


d 
giovane che 


ere d I Collezione di francobolli italiani, di già in corso 
mente l'italiano e il francese. 23 nelle provincie sitaliane, specialmente di quelli rari 
 Dirigere le offerte (franco) all'Agenzia | come Pro: la 4 + 
di pub) haù Veresoff et Garri= Ti soldo, 2 soldi 
es £ i & i Tose: iù side DA Ape di. IA 
gues, Ginevra (Svizzera) di Toseana, (jr L.W5 Ihd.®_ RL 
SOR RL i I Napoli, 112 Tornese, Croce bleu Garibaldi , It. 
CIGARETTI INDIAM omagna, da 1}2 a 20 baiocchi, It. L. 5 in tutto. 


Guarigione dell'asma, raucedine ,, affie- 
di voce, soffocamenti, bron- 
chili, etisia. ; 

Recenti esperienze ‘fatte a Vienna ed 

a Berlino, ripetute dalla 

dei medici tedeschi, 

tardi ‘dalle notabilità 

e d'Inghilterra, hanno 

fumo dei sigaretti al 

nabis indica) ‘era ‘fra i 

cifici contro l'asma, l'opi ressione, la sof- 
{j | focazione, le bronchiti 

| abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 

le laringiti, insomma în 
della voce-e della respirazione. 
Prezzo fr. la scatola. 

Agente commissionario Di Monno in 
Morino, via Ospedale; 5; presso 'Bonzani 
e Depanis ed in.tutte.le principali far- 
Mmacie. — I signori Grima 
sono i soli‘a Parigi che abbiano il’‘vero * 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 


volimentò 


omanda per commesso via 
abbia già viaggiato per que- 
sto genere d'affari e che parli corrente» 


che fa commercio in 
ferro e chincaglierie , i 
iggiatore un 


una o due qualità oppure un «assortimento. di francob 
conlettera rancata, unendovi l'equivalente vaglia postale 
ferma in posta, Firenze, onde prontamente ed esattament 


SCUOLA TECN 


“maggior parte 

e (confermate più 
mediche di Francia 
provato che il 
canape indiano (can- 
più efficaci spe- 


ICA DI C 


a -raucedine,. lo n vicari 
à L'anno scolastico 1864-65 avrà princip 

Studio esteso di tutti i rami commerciali; svilu 
moderne e del calcolo mercantile; libertà e moral 


tutte le malattie 


Ca 


TRIM ZIE DMDI TANTI IR 


y LETTI IN FERRO 


sino a 250. Assortimento di 


t ec. con pi 


amen sai in'‘ferro. Dal fabbricante 
3 prg ae doR deegranni e visi Bonelli; Torino, 
Lie DI MERLUZZO franco d'imballaggio, 
rmruginoso . 
del farmacista VEZI, 


Lione, corso Morand , 5, 

Quest'olio è il solo che ha ottenuto 

un rapporto favorevole all'Accademia 

di medicina di'Parigi (seduta 81 agosto 

1862). Questo preparato conviene nella 

cura delle malattie linfatiche, della. clo- 

rosi 0 colori pallidi; esso opera siccome- 

riabilitante nelle persone di tempera- 

mento debole ed affievolite da malattie 
e per altre cause. 

resso lo stesso farmacista sì. trovano 

le Pillole di joduro: di ferro al butirro 

di cacao , le quali ‘possono adoperarsi 

| nelle stesse circostanze ‘come 1 

fegato di merluzzo 

scelta del medico. 

Queste pillole sono di sapor dolce,al- 
l'opposto delle altre preparazioni al jo- 
puro ‘di ferro, che sono amare, astrin- 
genti ed.aspre; eccitano 
cagionano stitichezza. 

Il signor VÉZU prepara anche una 
pomata di joduro di ferro al balsamo di 
cacao, che possiede la proprietà di disin- ‘ 
fettare ‘e di cicatrizzare rapidamente: le 
piaghe e le ulceri maligne. Negli spe-. 
Lione si pervenne.a disinfettare 
ulceri cancrenose e ad ottenere un sen- 


dali di 


sibile sollievo. 


Agente commissionario 
D. Monno, Torino, via dell’ 

Vendesi in Torino alle farmacie Bon- 
zani, Depanis e Taricco. 


lirica rica i olona regi 
Proprietà e Ammimistrazione dello Stato 
Aci n | 


ACQUE TERMO-MINERALI 


SEICENTO ANNI DI SUCCESSO ‘consiatati 
d'italia, leanalisi fatto, fra/cuivleaccuratissimo: del Wargioni, del Taddei e dell’iltastre 
sità di Torino, membro:del Gonsigliorsuperiore: di pubblica ‘istruzione e 
milione di bottiglie, provano la virtù somma 
miglianti. Sono eflicacissime 
massime quelle-del f 


Impiego di 3004 


Ricerca divari Ispettori da spedire ‘in tutte Je 
talia per la sorvegliatiza delle privative a 


Dirigersi per'le condizioni e pel contratto, esclusivam 
Al signor Arturo De Gournay in 


= del dott. P4TERSONai 


lio di | toniche, digestive, 


ferruginoso, però a 


et étrangère, la Gazette des Hòpitaux, ecc. 
medicamenti per la PRONTA GUARIGIONE dei 
penose, gastriti, gastralgie, ècc. ecc. 
sempre nocive, si dovrà. dimandare l'istruzione in inglese 
FAYARD di Lione, solo proprietario della vera formola. 


mali di stomaco, 


l’appetito.enon 


Napoli, D. Mondo 


OLA DI FEGATO 


principali medici di Parigi 
iche, sscrofale, 


—__ 


tomperamenti linfatici, ece., 
Macista \di 1* classe, 8, .rne-des Lombards, a Parigi. 
il mezzo litro. — Agente. commissionario 29. 
Veridesi in Torino nelle farmacie .Bonzani 
principali ‘d'italia. 


er 1’ Italia © 
edale, &... 


(VALDINIEVOLE «IN TOSCANA) 
Premiate alla Grande Esposizione di Londrà è élla prima ‘Italiana Wi 
(la guarigioni miracolose (e dalla testimonianza dei 


di queste 


Gli Stabilimenti regi «di Montecatini, che si‘aprono il 1° giugno e si chiudono il 
nistrati da una ‘deputazione nominata dal Governo: 


Geologo consultore : Comm. Senatore Paolo Savi, prof. nell'Università di ‘Pisa — 
direttore cav. Wedele Fedeli, prof. nelllUniversità di Pisa: dott Paolo Morandi — 
.l deposito-generale iè «in 
Succursali: Torino, farm, 
IV. Per mettere, ciasenno;in grado di servirsi 
altre isuccursali nelle, principali. città, i 


Parigi, aia Lomartine, n. 85 


equa iLecholie, flacon piccolo. | i. i 
grande . i 


» t) 
Regua esunitaria 
Iscli Cubebo al £ 

» 
Airappo Esesy 
Bota dolorifuatea n 
LKoklizio Mivimo contro il 
Vendita presso Bonzani e 
Moxvo, via dell'Ospedale, n. 


Li 


Un'ora da 
Montpellier 


fe Aequo ed i-Sali- naturali -di ibalarwe pei 
usare colla maggior efficacia contro un certo mumeroii 
dell'apoplessia, la rigidezza e 1° indebolimento delle membraz-il mammollia de 
rosi, la sordità, il rilassamento del tessuto, le;serofole,; i, tumori bianchi, le ferite; le ‘ 
goltosa, teumatismale;; insomma tiovansi a Balmrme le risorse eurative.che inutilmente si cercherebbero. altroye.. 
Si spediscono»franco la Biererizione in tutte de lingue e le ‘Ossorvazioni sui numerosi cesi di: guari- 


gioni ottenuto 2 Balarue. 


PREZZO delle ‘equo minerali, Sali 6 Confetti di Dalaruc: 
Un litro d'Acqua minerale a Balarue fr, 4 50. —. Una boccetta di Salì rappresentante .40. litri 
na boccetta di Confetti rappresentante 4 litri fr. 3. 


nt Miramar penetra - 


fannato di forre, piccoli 


‘imal d'ookhi ,'il'ilae. + a "ge gi 
presso Depanis in'Torlto. Agente conimissionario'D, | 
LA î i 


(Aperto tutto L'anno) STARILIMENTI 


i 


Ti re e A RT TOA IA! ANTI 


HOLLOWAY. ai 


î Î an vendita di qualunque alta medicina nel Mondo, —,Le PIL» 
LOLE fntscialio. (SO più sienro n più efficace ‘conosciuto di purificare. e 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontaniente la dissenteria, i-mali dife- 
gato ‘e dello stomaco j mentre qual. rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
GUENTO sina le vecchie ferite, le: piaghe, le: ulceri per quanto esse siano croni- 
che o virulenti; come pure tutte le Inalattie cutaneo di natuta maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, “ed ‘altre ‘irritazioni Vella pelle. Si può adottare questo un- 
guento in piena confidenza per tutti i mali esterni, éssendo esso ‘un curativo ‘in- 
fallibile. Istruzioni chiarissime in tutte le, lingue; secondo il bisogno del paese; 
sono -uffissato sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE, FAMOSI SBECIFICI pos- 
sono ditenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori ‘di medicine ‘in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma' in ‘tutta la China, -le Indie, le Isole del- 
l’Arcipelago Orientale, Ja Sitia, d'tabiala Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
si trovano:presso ‘tutti i principali droghieri e farmacisti. ; Pe La, 

h seRciaLI: Torino, D. Monno, agente commissionario; Bonzani,.Sa- 
varino, ‘e Virano. — Genova, Carlo Bruzza. — Milano, G. Rertarelli di Tommaso, 
— Savona, Luigi Albenga, — Alessandria, Basilio*Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. —Bologna, Alessandro Calari. — Brescia, ‘Luigi 
‘e F. Pieri. — Napoli, D." W.:S. Smijh'e:S. Galante:e Comp;+ 


Servizio 


Rorimo, Corso Piazza «l'amni, 14. 
TRamnkece,;piazza S.Carlo 


d Italia, 


Questi «RIMEDI: 
HOLLOWAY 


SuLUTE, FELICITÀ 


enerale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle 0552; 
funi cagionato da irregolarità intestinale, 
-laticcio. — Prezzo delle‘scatole :‘2f.; 3 f. 

ESSENZA RINFORZANTE, ‘del Dott. BUCHAN, por il mass: 
debolezza. Ristora e riuvigorisce con:magica. ra le costituzio! 
tuisce permanentemente la salute, accrescendo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che d 
Questo è il'solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o.gen 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, -sfiniment 
donne. — Prezzo dei'fi. : 8 f.;18f., 48f. 


UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA 


Sean 

a «solli v to. Mo. 

Gaggia. —Firenze , ki digliore al mondo. ‘È questo il solo rimedio naturale 
Messina, iRichurds bc i cutanee. Nonme chiude mail’ 


Barclay et.C,, 95, Farri; 
‘Agente commissionnario per l'Italia D;MONDO, Torino, tia 


‘moltiplici «elementi :minerali ‘che contengono si possano 
malattie: la:paralisi,:la | predisposizione seale conseguenze 
il rammollimento del cervello e del midollo spinale , l'amau- 
le maluttie ossee. di natura sifilitica, 


Lo Stabilimento b 
DEPOSITI. PRNCIPA 


‘fr. 5. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE 


AGLI AMATORI DI FRANCOBOLLI 


dlarante i governi provvisori 
» Don comuni e più ricercati, 


60 grazie, 3 lire 
L. 2 l'uno, 


Un completo assortimento ‘dei suddetti francobolli italiani, in pezzi 40, si può 
avere mediante It. L: 55. — Quei signori amatori che desiderassero poss 


n rit el (1° 


in Torino, via Principe Tommaso, n. $. 


ALLIEVI CONVITTORI , SEMI-CONVITTORI ED ESTEREI 


st'Istituto. Per programma ed informazioni rivolgersi al Direttore 


re A end 


garantiti da L. 80, 40, 50, 
sofà a letto ed altri mobili 
Freza Trozanmo, angolo di via 


lire per viaggiatori 
provincie «del nuovo Regno d'I- 


k i ta delle: norma della nuova legge e per 
l’assestamenlo -dei conti di varie Case estere e nazionali. 


Genova. - 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


Sfomatiche, anti-nervose, 

L'Union Médicale di Francia, la Lancette di Londra , 
del Belgio, la Rewwe thérapeutique , la Revue ‘médicale 
ece., hanno proclamata .la superiorità 
inappetenza, acidi, digestioni 
— Ad evitare le contraffazioni o le (imitazioni che sono 
ed inviltaliano e da/fiema del sig. 


PREZZO: Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, 
Derosrti: Torino, Depanis « Milano, Erba — Firenze, Pierì — Bologna, Bonaaxi — | 


ca Di |LRIVSLE-BANEIVINA. 
DI MERLUZZO BRUNO 


per la guarigione delle malattie di ‘petto, bronchiti ero 

preparato ‘a freddo da WHissom,far- 
Prezzo #5 (fr. ilblitro;® fr, < 
#Fosxd0, Tortino, via Ospedale, 5. 
».«tepanis, Taricco e Trisano, e nelle 


Proprietà ce Amministrazione dello Stato 
Re 


DI MONTECATINI 


au 
Pirlo, prof. nell’Unive r_ 
Senatore del regno, lo spaccio anmuale dipiù che un 
acque ‘ed assicurano loro ‘il primato sopra tutte le ‘altre ‘s0-* 
per gran numero di malattie ‘sia recenti, sia croniche. \Le smelerttie addominali,; 
ato, della milza, ledissenterie, le diarree, le.caliche,. gli ingorghi e-. 
morroidali e delle vie orimarie, eo. si guariscono radicalmente con queste acque, 


( f che, non hanno sapore sgra- 
devole, passano facilmente e si usano con profitto in tutte Je stagioni dell’anno. 4 


Chirurgo:dott. Bento Menici., 


— Genova, farn. Rmuazza, piazza Nuova. 
idi queste acque_in, iutto.il. (empo.dell’anno , quanto prima saranno-aperte . 


LEA RARI MAI ESIBITI ì 


È ONGEVITÀ cda beth's4 piisono aflaneri coll.uso 


YPTLLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCOWAN; Îl miglior © 
depurativo del sangue conosciuto;! Mantenetevi i) iro, regolariszale gl'intestini) e © © 
Ù ibmedico. Queste pillole. scac ‘malattia e sono precipua- 


sangue 3 

ciano radicalmente o qualunque 

mente ordinate per la cura di tutti i.malanni accideni piangi 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di ‘egato e di stomaco, debolezza 
mal di capo, mal di gola, e qualunque 
traspirazione impedita, sangue deteriorato e_ma- 


forza e l'energia e 


: valla superficie e quando neè netta la chiude. per.non aprirsi più mai. 
Patent medicine intro 19,.Berners street, Oxford strest, London, + Wholesale agente 
È = > n 


nd. 
‘Venttita in Torino.présso»ia.farmacie:Depanis, veBontani einelle principali*d’italia 


TREMALE II BALARI 


Per doman 
diretta da. C. CARBONE. 


IE 8 l'uno. 


ere 
ovranno indirizzarsi 
al sig. I. SCHNABL, 
e essere servili. 


olli 


OMMERCIO 


io coll’ottobre. 
ppo speciale delle lingue 
Ità, ecco la base di que 


la Galleria Natta 


v. Augusto Heer, credibile ribasso 


liericcio a doppio ‘elastico 
dt di x 5,6 e 7al 


Si ‘spedisce in provincia 


e per cessione di 
ente, con lettere affrancate 


metodo Christolle 
ineombenze eivili 


N. B. Essendo 


New-York (Siati Uniti) | grandi, non si fa 


lo Scapel 
frangaise* 
di questi : 


Y 


fr. 5. il: 


MEDICINALE, Or | 
dinato da tatti ©. 


‘DA TRIESTE 
alle ore 9 
Lastariffa 
sig. LU. 


Firenze. 
ù celebri medici e chimie”, 


ia hevelure, 


15 settembre, sono ammi-‘ 
medico-chirurgico: Medico 


L'ELimm vi GoiLLit, 


, 00fi= } ; 
afanciuli. © Rei de più sconomici e) 


uomini che alle donne ed ai reparato da PAOLO 
tarri della.vescica, il 


i «ghi «delle giandule; ile 
i dà 


amento ‘dei mervi ‘e generale 
ni.le più indebolite, ricosti= 
doppiando lo sviluppo 
opo le tenebre'viene la luce, 
israle, prostrazione nervosa, 
0,.6 per ogni malattia delle 


armacie d'italia. 


| PULITURA 
} if in.vetro o 


Vini 


Fr. 18 » i gl a} ‘ Gi : 3; #1 
dd : î Î & 4 ; Ri Pale : 
i» B_&ò i i sani , È y 
Li >» (i 26 i eri AR > ve s é x "È “LaSocietà gene 
grandi » 9 20 if «Questa INJEZIONE, prata dal(sig..CAMDET , chimico-farmacista:di prima favverte lapropria. clien 
Rica ia i. aj classe della ‘Facoltà di Parigi, è ir legata con ottimo, successo; dai...più..eelebriy alle migliori: condizioni 
'y ‘950 :$ medici di Francia. La sua superiora su tutte le injezioni usate finora,, siste, {: ; La 
LORO SLA ‘| nel gunrire prontamente, senza dolore; nè restringimento del can: le. ‘le pic 
1 >A: Parigi, presso inventore, rue»SUDénis,: 79, —vA Torino, presso-i‘farmacisti'f" 3; I 
oCerpati:,. via Po,.oAvienna,..via..Santa Teresa, LUI. nfrs9&rdetRichel iL 


Depanis - 
a raggiagi 


da 


La Dilta SECONDO BELLE e ©. avvisa il 
quidazione, già nel Negozio Dell’Acqua, Pellicciaio, venne traslocata sotto 


PRENUROSA RICERCA DI 


in. tutte le Prefetture e 
per Vapplicazione 


di.risparmio, compre e vendite 
coli di Parigi, macchine, 


Dirigersi con lettere franche al'sig. 


4 premura che per 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di 
offrono piena garanzia materiale e 


Secondo l'importanza della Città e 
di 5000, .3000,; €:1800 fr., oltre le commissioni sulle mérci e le 


Gzni Martedì I 


edi noce cdi ‘acacia ‘e Idi. 
loro colore senza. tingerli. Questo 
curezza anche dalle 

Prezzo, fr. 6. — 


- tile permane ai 

ed alcurati di cam i 
E. utile altresi afle classi operàla alle 
Un'esperienza di più di QUARANT'ANNI 


delle donne e.dei fanciulli, nello. malattie.deli 
dono pericolosa ‘l'età critica ‘e Ja vecchiaia, nelle 


gratis con ogni bottiglia 
trio ‘di medicina «tisnale e ‘dom 

Agente commissionario sin Halia;D. 
Bonzani, Depanis — Milano, RiraghtRayizza ; Zanotti 


AMMPERZALE por pulire oro 
spreservanoli. dalla ossidazione. 


Presso: D..Monno, via. 


| soc 


-LE-INI (Aperto tutto l’anno) 


(Le skeque minerali, i» Sali -matarali ed'ivConfetti:ai salì n 
riputazione ‘universale ve ‘senza rivale. Questi'prodotti, che conservano 
ila-toro compesizione e la: loroazione medicale;: bastano,:generalmento per: modificare ed ‘anche 
centi e dipoca,-gravità; nelle-malsttie-inveterate-sarvo 
sia. per..consolidave la, fatta cura. — Per.la, pnrerzsa deli’ ari 
sereno, Balarwe può considerarsi 1came.la più favorevole .stasiane; invernale. ; 
rio e.gliralberghi.sono stati completamente. rimodernati, 
ente, commissionario, per l’Italia D. Moxpo, via dellOspegi,. 5, Torino, =è Torino 

aBirenze, Pieri — Bologua, Bonavia — ‘Nopoli,.D.i-Mondo. 


no.sia,a prepari 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 


 IPRENTA E QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 
O NATAMERT IL 


AVVISO 


(nel negozio Barelli) per 


ublilico che la"]i- 


del 50 per 400 la rimanenza delle merci del-cessato Ne- 


gozio in via dell’Accademia delle-Scienze, 
Specialità di Camicie Nlanella al 


Mu. 


LARGAMENTE SPIPENDIATI 


esclusiva di ws 


prezzo non mai praticato sinora, cioè da 


L'apertura avrà luogo «il 5 settembre e cesserà alli 39 dellO*stesso mese, 
Secondo Relli e Comp. 


RCA DI AGENTI 


Otto-Prefetture d’Italia 
nuovo molare, 


Cedole è Obbligazioni di Stato o di Gittà, di ferrovie die, 


di merci, 


armi. di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 


Ruolz, 
e commerciali, 


già nominati e in 
alcune di esse e per sedi 


morale. 


NAVIGAZIONE A VAPORE 


e viceversa 
‘Partenze nel ‘mese di Settembre 1864 
PER RAVENNA | DA RAVENNA 


‘pomeridiane. | 


ed in Torino dai sottoscritti 


come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
Worologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 


GiuLio SiwowMell'iracrifiimanDe in Genova 
funzioni quasi tutti gli agenti nellî Città 


più secondarie; e 
mezzi, e che non 


la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 


operazioni diverse 


?PEL TRASPORTO DI MERCI E PASSEGGIERI 


CON PIROSCAFI AD ELICE DI PRIMA CLASSR 


PER TRIESTE 


‘Ogni Giovedì 
allevore 5 pomeridiane. 
Iltragitto marittimo si compie;per solito; iff ore 10. circa. 
i per ile merci e passeggieri 
zione Fepbresentata in Ravenna dsi- signori R 
GI MENI, 


è ottenibile dall'Agenzia di detta Naviga- 
UNCALDIER e Figli, in Bologna dal 


F. PIANDANIDA e (C., Piazza S. Quintino, num. 1. 


Le rispettive partenze d'ogni altro mese successivo verranno 


-‘ 2ziate con avviso anticipato, come pure me avranno luogo delle 
x}. conda delle circostanze. 


SICIETA DI FENFEINAROT 


cominciano a scolorirsi, di far uso 


ossia Amti-emzitie. (Questo nnovo 


pure le più delicate e soggette ai mal 
(i) D 


ndesi in Torino presso l'Agenzia D.iMON 


VERO ELISIRE TORICO CONTRO GLI UMORI 
GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


#3, via GronelleSalut Germaln'n PARIGI 


è.uno dei medicamenti più efeaci, più 
vo e nelto stesso tem 


preparato, da PAOLO GAGE, 
he si conoscano come purgati 
medici di campagna, 
a che si danno la missionejdi soccorrere i 
a 
GAGE éra di una incontrastabile: efficacia contro 1] 


Indosi, le dissenterie endemiche ed Ppidemiche, le sofferenze di potta e 


chol us, la febbré 


fegato» dello stomaco, 
affezioni erpetiche cd epatic) 
i Elisirasun opuscolo di Spiegazioni 

tica. Questo opuscolo si deve esigere, 


delle Profamerio 
cd estero TH. 
ent, n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 
Lia che hanno i ‘capelli incanutiti 0 che 
el begentratene du 


egualmente annun: 
straordinarie a se 


francesi 
HEDOT, 


eoloris de 


Ù i Qu I prafiotio ‘a base di olio 
rodotti vegetali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
Rigeneratore può essere adoperato con tutta si- 


i di capo, 
O, via Ospedale, 3. 
del 
Dotta 


po como depurativo, 


ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
n ‘e i poveri ammalati e gl'indigenti. 
ali risparmia considerevoli spese in medi 
dimostrato fino all'evidenza che l’Etisia DI GuiLLià 


5 ti nei paesi pa- 


Bialla e Je malattie epidemiche, nelle malattie 
astralgie, nelle gastroenteriti, negli ingor- 
è, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi, ece. 


Mondo, Torino, viatdell'Ospedale, n. y. Vendesi: Forfno, 
ro, Caccia, è ‘nelle principali 


DEI METALLI vecia scene 


argento, rame, ferro e 
Tyono pure per nettare 
— Cent. 50,60, 75 e fr. 2 
dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


CAZZI 


«oristallo. 


‘SUCCURSALE DI PARIGI 


(DÎ, vuo Bichoeliew. 


rale degli anpunzi, avendo, stabilita una s 
che è in grado ‘di assumere 


sibili per tutti i ‘giornali francesi, 


114 d’ora da 


i una 
Bat # 
rire le malattie re- 


ire i maleticalla cura termale aiBalaruo, 
a, la bellezza del cielo, .il “costante 


aturali di Balarue godono 
indefiritamente e sutto quilsiasi ]st 


qualsiasi metallo, 


li specchi ed altri 
a scatola. 


be Lt Pe eee ST 


ALE orco ANNUNZI 


uceursale .a. Parig 


commissioni d’ annunz 


Cette 


e (dello Stabilimento termale a Balaruc-les Bains (Hérauli). 


, 
vendere ‘ad ogni costo con l’in- i 


a sucenrsale ;s’incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei Giornali belgi 
TA 
“può 07 el direttamente al signor A. Keppichy direttore della Succursale, 
uu, in ‘Parigi. va 


$ 


‘ 


